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• Una annata completa 4 numeri de  
“Il Notiziario Tematico”

• Uno dei volumi pubblicati dal Cift (a disponibilità) 
 (La Grande Guerra, La Costituzione Italiana,  
Tutte le strade parton da Roma,

      Leonardo Genio moderno).
• Assegnazione di un Tutor per eventuale aiuto e  

consigli per familiarizzare con l’associazione e con gli strumenti messi a disposizione per con-
sulenze filateliche, in aggiunta agli altri vantaggi già esistenti quali: utilizzazione del nuovo sito, 

partecipazione alle vendite all’asta di materiale sociale, aiuto da parte di collezionisti 
esperti del proprio tema e tanto altro ancora, compresa tanta, tanta amicizia...

Riflettici bene, per continuare  a garantire il  futuro del CIFT, 
ti basta trovare un socio in PIÙ!

E  p e r  a i u t a r t i  a b b i a m o  d e c i s o  d i  a b b a s s a r e
l a  q u o t a  d i  i s c r i z i o n e  d a  4 0  a  3 0  e u r o !

30€ QUOTA PRIMO ANNO

per un nuovo socio

tu uno+
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GuglielminettiGuglielminetti

E, non me ne vogliano gli amici che si dedicano ad altre specializzazioni, 
lo è soprattutto la filatelia tematica!
Ma per rendere concreta questa affermazione servono esempi reali, rea-
lizzazioni di manifestazioni in cui il francobollo ed i suoi “parenti” ven-
gono valorizzati per ciò che commemorano e/o rappresentano, riflesso 
di eventi storici e vicende sociali che hanno rilievo per il paese che li 
emette.

In questa attività il CIFT è impegnato da sempre, con tanti esempi dalla collettiva sulla Divi-
na Commedia, pluri-esposta in luoghi non collezionistici, alla nostra presenza all’Expo 2015, 
o ancora a Pitti Uomo, come tutti ricorderete. 
Negli ultimi anni protagonista di queste rassegne è stato molto spesso un nostro consigliere, 
vulcanico ideatore e costruttore di eventi filatelico-culturali in cui ha voluto spesso coinvol-
gere tutta l’associazione. Parlo di Fabrizio Fabrini che sta realizzando eventi in luoghi sempre 
più prestigiosi, spesso con il supporto logistico ed editoriale del Circolo Vastophil guidato 
dal nostro direttore.
Basti ricordare Francesco di Assisi e Francesco di Roma, un evento inaugurato il 9 aprile 
2022 e chiuso il 10 gennaio 2023. Realizzato presso il Museo del Tesoro della Basilica di 
San Francesco ad Assisi è stato apprezzato da migliaia di visitatori e l’opuscolo realizzato per 
l’evento è andato letteralmente a ruba. E in questa prima parte del 2023 sono state messe a 
punto ben tre iniziative di portata eccezionale.
In primo luogo, l’esposizione filatelica su Franco Zeffirelli aperta il 12 febbraio a Firenze in 
pompa magna – con tante autorità, gonfaloni e trombettieri, ed un vasto pubblico anche 
straniero – in occasione della emissione del francobollo per il centenario della nascita del 
grande regista.
Proseguirà fino al 30 marzo e probabilmente verrà ulteriormente prorogata.
Ad essa si accompagna nelle stesse date la prima uscita pubblica de “La Lanterna magica” 
- nuova collezione collettiva CIFT sul cinema - allestita presso lo spazio filatelia di Firenze.
Domenica 26 febbraio, in occasione delle celebrazioni per il 1300° anniversario della tra-
slazione del corpo di S. Agostino da Cagliari a Pavia, è poi stata inaugurata nel Palazzo del 
Broletto della città lombarda la sua collezione “Pavia e Sant’Agostino: 1330 anni”. Si tratta 
di un percorso filatelico nella storia della città e nella vita del Santo, che resterà esposta sino 
al 26 aprile.
Ed infine Manzoni, di cui ricorre quest’anno il 150° della morte. Il 22 maggio p.v. saranno 
emessi due nuovi francobolli in tema, dall’Italia e dalla Città del Vaticano e verrà inaugurata 
nella sala rossa della casa Manzoni la esposizione “Alessandro Manzoni, scrittore geniale e 
uomo impenetrabile” curata sempre da Fabrizio in collaborazione con Vastophil. Cerchere-
mo anche come associazione di essere presenti, con modalità che vi comunicheremo appena 
meglio definite.
Tutte le collezioni di Fabrizio non seguono i rigidi canoni filatelici o di regolamento, ma cer-
cano di attrarre l’interesse dei visitatori anche non filatelici, spesso coniugando l’esposizione 
di francobolli ed altri pezzi postali con altri documenti come cartoline o foto, rendendo così 
tutto più interessante anche per i non collezionisti.
Anche a Vasto la tematica è stata co-protagonista di un evento culturale. Nell’ambito della 
celebrazione del Cinquantenario del locale Rotary Club, oltre a assicurare la predisposizione 
di annullo speciale e folder con due cartoline, il nostro direttore ha curato una mostra delle 
emissioni filateliche a tema Rotary, ed inoltre è stata esposta la collezione su Giuseppe Maz-
zini, profeta del risorgimento, anch’essa di Fabrini, nel contesto del Convegno “Il Rotary nel 
percorso democratico”. L’abbinamento filatelico è stato apprezzato al tal punto che è stato 
richiesto di predisporre, nell’ambito del volume che verrà edito per il cinquantenario, pagine 
illustrative delle iniziative rotariane con il metodo “collettive” del CIFT.
Con un taglio diverso, ma altrettanto notevole, utilizzando soprattutto i social media, sta 
operando anche il nostro vicepresidente Marco Occhipinti con i suoi Sfizi di Posta, campio-
nario di gustosi racconti che coniugano aspetti postali, sociali e storici attraverso la presenta-
zione a cadenza regolare di singoli pezzi che racchiudono nei segni postali e/o nei testi piccole 
e grandi vicende di vita. Oltre diecimila sono ormai i follower su Facebook , un numero 
incredibile per un canale che vede la posta come protagonista, e certo la gran parte non sono 
filatelisti. Ora Sfizi di Posta è diventata anche una mostra, allestita al Museo postale e telegra-
fico della Mitteleuropa di Trieste per tutto il mese di marzo 2023, con molte decine di ‘sfizi’ 
già pubblicati online e adesso riproposti dal vivo.
Il mio invito è di non perdere l’occasione per visitare queste interessanti rassegne, coinvolgen-
do familiari ed amici anche se non collezionisti. Potrebbe essere l’occasione per mostrargli il 
valore culturale del nostro hobby, ed anche, perché no?, per provare magari a instillare 
in qualcuno la voglia di diventare filatelista.

Filatelia è cultura
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Vastophil compie 40 anni in questo 
2023. Quarant’anni trascorsi insieme 
al CIFT e alla tematica. Un percorso 
che negli ultimi anni si è arricchito 
anche di un’altra speciale amicizia con 
un setttore specifico del collezioni-
smo tematico e mi riferisco agli ami-
ci dell’UICOS con i quali, anche per 
questa edizione, stiamo predisponen-
do delle attività celebrative di temati-
che sportive.
Le prospettive programmatiche per la 
edizione Vastophil 2023 sono ampie 
e nel suo progetto naturalmente non 
manca la Nazionale Tematica.
Si svolgerà, tra l’altro, il 22° Premio 
Internazionale di tematica musicale 
“Augusto Massari”. Dopo tanti anni il 
Premio Massari ritorna in Italia. Risale 
esattamente al 2010 l’ultima edizione 
italiana a Saluzzo, dopodiché si sono 
tenute solo altre due edizioni; una in 
Francia (2013) e una in Lussemburgo 
a Mondorf Les Bains(2019).
Ma veniamo al resto del programma.
Come molti di voi sanno, la mia pri-
ma attività lavorativa è stata quella 
di giornalista, prima di fare il salto a 
360° gradi dedicando il resto della vita 
(lavorativa) all’informatica. Questa as-
surda combinazione, nel tempo, mi ha 
“costretto” nell’ambito del mio hobby 
(meglio del nostro hobby) a dovermi 
occupare di questo oggetto che avete 
tra le mani nella doppia veste di Di-
rettore Responsabile nonché di “impa-
ginatore”. Cosa c’entra questo con il 
programma?
C’entra nel senso che come molti di 

voi avranno notato da molti 
anni la Vastophil  celebra fila-

Vastophil 2023Vastophil 2023
nelle prospettive di un nelle prospettive di un 

incontro inaspettatoincontro inaspettato
e speriamo produttivo.e speriamo produttivo.

telicamente e, in maniera più ampia, 
anche con altre forme di collezionismo 
un evento o un personaggio scelto in 
base a ricorrenze celebrative o a emis-
sioni filateliche. A queste celebrazioni 
si affianca un convegno organizzato in 
collaborazione con l’Ordine Regionale 
dei Giornalisti ed anche quest’anno ci 
sarà questo conve-
gno.
Ma sarà particolare...
Perché? Perché 
quest’anno ricorre 
il 60° di istituzio-
ne dell’ordine e, 
contestualmente, 
il 100° della pro-
clamazione di San 
Francesco di Sales 
patrono dei gior-
nalisti. Un doppia 
commemorazione che non può, in ra-
gione di quanto da me raccontato pri-
ma, non essere al centro del program-
ma della prossima Vastophil.
Oltre alla presenza del Presidente 
dell’ordine Regionale Stefano Pallotta, 
ci sarà il Presidente Nazionale Carlo 

Il Sottosegretario Fausta Bergamotto e il Ministro 
Urso scoprono, sotto lo sguardo attento del Presi-
dente dell ’Ordine Nazionale dei Giornalisti Carlo 
Bartoli, il francobollo dedicato al 60° della istitu-
zione dell ’ordine.
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Bartoli e tanti altri colleghi giornalisti.
A questo ci aggiungiamo il carico da 
90... La presenza del Sottosegreta-
rio del Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy... 
Si, avete letto bene, l’On. Fausta Ber-
gamotto (con delega alla Filatelia) sarà 
presente al convegno dell’Ordine dei 
Giornalisti. Ho avuto la opportunità 
di incontrarla nel suo ufficio e alla mia 
richiesta di voler onorare il 40° della 
Vastophil con la sua presenza ha rispo-
sto subito sì...
Avremo quindi la opportunità di 
incontrare il “responsabile” del-
la emissione Carte Valori Postali. 
Si, questo dovrebbe essere, secondo 
tradizione tecnico/legislativa, la cor-
retta definizione della delega a questa 
specifica competenza del Ministero.
Ma il mondo cambia (spesso anche 
involontariamente e in maniera im-
percettibilmente dovuta a “non cono-
scenza” della storia giuridica di quel 
pezzetto di carta che chiamiamo fran-
cobollo).
Infatti nell’ultimo decreto (a fianco ri-
portato) di nomina del Sottosegretario 
Bergamotto ormai si parla di “filate-
lia”.
Questo conferma che Poste Italiane ha 
fatto ormai storia a da quando ha ini-
ziato a parlare di sportelli filatelici che 
vendono Carte Valori Postali definite 
francobolli destinate ad essere acqui-
state dai filatelici, ha iniziato a definire 
questi oggetti “francobolli filatelici”.
E lo Stato si è adeguato anche nel lin-
guaggio. Pertanto ormai dobbiamo 
accettare l’idea che i francobolli siano 
emessi non per essere destinati al pa-
gamento di un servizio offerto dallo 
Stato (e quindi al trasporto della cor-
rispondenza) ma a finire nei fogli di 
album dei collezionisti filatelici.
Avremo modo di discutere anche di 
questo poiché è in progetto, come da 
più parti richiesto, la organizzazione di 
un evento definito Stati Generali della 
Filatelia. E rieccoci nel dilemma... al-
lora ormai la emissione di francobolli 
riguarda solo la filatelia e non più il 
Servizio Postale Universale!?!?!
Stiamo a vedere...
Io lo definirei meglio Stati Generali del 
Servizio Postale Universale, all’interno 
del quale si dovrebbe discutere anche 
dello strumento che determina l’atte-
stazione dell’avvenuto pagamento del 
servizio e quindi del francobollo. Infat-
ti si dovrebbe e potrebbe parlare anche 
degli uffici postali, delle modalità “mo-
derne” di affrancare la corrispondenza, 

DECRETO 9 dicembre 2022 Delega di 
attribuzioni, per taluni atti di competen-
za del Ministro delle imprese e del made 
in Italy, al Sottosegretario di Stato Avv. 
Fausta Bergamotto. 

IL MINISTRO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY 

 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante  disciplina dell’attivita’ di Go-
verno e ordinamento della  Presidenza  
del Consiglio dei ministri, e successive 
modificazioni ed integrazioni e, in par-
ticolare, l’art. 10, relativo alla funzione 
dei Sottosegretari e ai loro compiti; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, 

..... omissis....
modificazioni ed integrazioni,... Visto 
il decreto-legge 11 novembre  2022,  n.  
173  recante disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni e del-
le denominazioni dei ministeri, con cui 
il Ministero dello sviluppo economico 
ha assunto la denominazione di Mini-
stero delle imprese e del made in Italy; 
Visto l’art. 10, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400; 
 

Decreta: 
 

Art. 1 
 
 1. Al Sottosegretario di Stato, Fausta 
Bergamotto, sono delegate:
a) le attivita’ di indirizzo generale e di 
supervisione in ordine all’esercizio del 
potere sostitutivo del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, di cui all’art. 
30 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 
50, convertito con modificazioni nella 
legge 15 luglio 2022, n. 91; b) le attivita’ 
di rilievo generale connesse agli incen-
tivi alle imprese, di natura «non fiscale», 
alla riconversione e alle crisi industriali, 
nonché in materia di filatelia. 
 2. Restano ferme: la responsabilita’ po-
litica ai sensi dell’art. 95 della Costitu-
zione e le funzioni di indirizzo politico 
generale del Ministro, ai sensi degli ar-
ticoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonché le funzioni 
attribuite alla specifica competenza dei 
dirigenti.

della rivalutazione culturale e storica 
del servizio postale... insomma andare 
oltre e definire l’evento... open... para-
frasando gli ultimi sviluppi del colle-
zionismo filatelico.   (G.G.)
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Manifestazioni

Termoli celebra i 100 anni 
del suo figlio più famoso

Lo scorso 11 marzo 2023 è stato emesso dal 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
un francobollo ordinario appartenente alla se-
rie tematica “il Patrimonio artistico e culturale 
italiano”, dedicato a Benito Jacovitti, nel 100° 
anniversario della nascita, relativo al valore 
della tariffa B pari a 1,20€.
Jacovitti nato a Termoli nel 1923 e morto a 
Roma nel 1997 è stato un fumettista italiano 
autore di celebri personaggi come Cocco Bill e 
Cip l’arcipoliziotto.
Viene riconosciuto come uno dei più impor-

tanti autori di fumetti italiani del 
Novecento, caratterizzato da una va-
sta produzione dallo stile personale e 
particolareggiato con dettagli surrea-
li – come i salami o i vermoni – che 
ne rappresentano uno degli aspetti 
identificativi più noti. Jacovitti, non 

allineato al conformismo culturale degli anni settanta 
che, con l’infondata accusa di essere fascista, gli preclu-
se qualche collaborazione con alcune testate, è entrato 
poi a pieno titolo nella storia del fumetto italiano, so-
prattutto grazie alla forma caricaturale dei suoi perso-
naggi. La sua opera ha riscosso il plauso della critica e 
si è intrecciata spesso con la storia italiana.
Il CIFT ha voluto essere presente, il giorno dell’emis-
sione, alla manifestazione che si è svolta nella sua città 
natale con William Susi, suo concittadino, Peppe Ga-
lasso e Innocenzo Carloni dalla vicina Vasto.
Inoltre William ha voluto ricordare l’importanza 
dell’aspetto filatelico legato a questa commemorazione 
con un articolo pubblicato sul quotidiano web Termo-

lionline.it che vi segna-
liamo con piacere.
https://www.termolionline.
it/news/cultura/1116711/fi-
latelia-che-passione-william-
susi-vi-spiego-come-nasce-
il-francobollo-di-jacovitti

Alla manifestazione è intervenuto il 
Responsabile Commerciale Filatelia di 
Poste Italiane dott. Marco Di Nicola e 
la dott.ssa Roberta Sarrantonio.

A partire dalla destra Raffaele Giordano (Ass. Fil. Molisana), 
Giuseppe Galasso, William Susi, Michele Torelli, Presidente 
dell’Ass. Fil. Molisana e i dipendenti di Poste Italiane.

Giuseppe Galasso e William Susi, in 
rappresentanza del CIFT.
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L’Informazione del Collezionista
n. 140 dicembre 2022

Rossella Vezzosi, collaboratrice de L’Informazione del Colle-
zionista, corrispondente da Strasburgo, ricorda su questo nume-
ro il Presidente del Parlamento Europeo David Sassoli...
“.Appartenente alla serie tematica “il Senso civico”, è stato emes-
so il 19 dicembre 2022 dal Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy il francobollo dedicato a David Sassoli, presidente del Par-
lamento Europeo dal 2019 fino al giorno della sua scomparsa.
Il francobollo, stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato e diffuso da Poste Italiane in trecentomila quindici esem-
plari, è stato presentato nel corso di una cerimonia dedicata 
all’emissione, con annullo filatelico.
Il neoministro delle Imprese e Made in Italy Adolfo Urso, nel corso dell’evento, che si è svolto presso 
la Sala degli Arazzi di Palazzo Piacentini a Roma, ha ricordato David Sassoli come un politico 
italiano di alto respiro e come un acuto intellettuale, che considerò la politica come messaggio di 
solidarietà e amore verso il prossimo e seppe interpretare l’Unione Europea.“Con l’emissione di  un 

francobollo a lui dedicato, celebriamo e ricordiamo un uomo, esempio di 
integrità e onestà per il nostro Paese, una persona che con il suo grande e 
profondo senso civico ha saputo perfettamente rappresentare l’Europa e 
l’Italia nel mondo” ha dichiarato il Ministro Urso.
Mentre il Vice Presidente del Consiglio dei Ministri, Antonio Tajani, 
evocando la comune formazione cristiana di David Sassoli ha aggiunto 
come proprio nel momento in cui l’immagine del Parlamento Europeo è 

offesa dallo scandalo del Qatargate, la sua memoria è l’esempio di una buona politica. David Sassoli 
era stato eletto Presidente del Parlamento Europeo il 3 luglio 2019, all’avvio del suo terzo mandato 
da eurodeputato. Nel suo discorso d’insediamento aveva sottolineato l’importanza di affrontare le 
decisive questioni del cambiamento climatico, la necessità che la politica vada incontro alle aspira-
zioni dei cittadini, in particolare dei giovani, e il bisogno di rafforzare le democrazie parlamentari e 
promuovere i paesi europeisti.” 
Ci associamo al ricordo di una persona che ha saputo rappresentare la parte migliore  
della nostra bella Italia.

pubblicazioni ricevute

La Croce Rossa nel Collezionismo
n. 89 Gen. 2023

Il presidente rieletto nella assemblea di fine 2022 per il prossi-
mo triennio della Associazione Italiana Collezionisti Tematici 
di Croce Rossa “Ferdinando Palasciano”, Riccardo Romeo Ja-
sinski, pubblica sul numero inviatoci un
AVVISO IMPORTANTE:
“Il prossimo maggio 2023 uscirà il numero 90 di questo no-
stro Notiziario e, dato il traguardo significativo che abbiamo 
raggiunto per la nostra Associazione (ricordo che il numero 1 
è del novembre 1994!), invito TUTTI і soci a predisporre un 
articolo (anche breve), da inserire in questo numero.
Ricordiamo che il Notiziario viene inviato gratuitamente anche 
ad altre Associazioni di Collezionisti nonché ad amici, alla 
Croce Rossa ed altre istituzioni per cui sarebbe importante che 
venisse realizzato un numero “speciale” per questa ricorrenza.
Aspetto il materiale e Vi ringrazio fin d’ora per quello che farete.”
Se qualcuno di noi “tematici” vuole predisporre qualcosa credo che potrebbe trovare 
accoglienza sulla interessante rivista dei cugini crocerossini.
All’interno interessanti articoli che potrebbero essere utili anche alle nostre tematiche.
ORGANIZZAZIONE SANITARIA DELLE FORZE ARMATE ITALIANE 
DURANTE LA PRIMA GUERRA MONDIALE a firma di Ernesto La Greca; 
PRIMA FOLDER ORA CARTELLE FILATELICHE del presidente Riccardo Ro-
meo Jasinski; ALLIED MILITARY RED CROSS di Vittorio Crosa;  DALL’UF-
FICIO STAMPA DELLA CRI a cura della Redazione; 1951-1955 L’ITALIA IN 
COREA e LE EMERGENZE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA di Ric-
cardo Romeo Jasinski.
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pubblicazioni ricevute

AICAM NEWS n. 105 - Gen. 2023
dall’Editoriale del Presidente
“Cari Amici, ...abbiamo iniziato con Sasso Marconi (aprile), 
dove ci troviamo sempre in perfetta sintonia col locale Circolo 
Filatelico (non a caso vi ritorniamo periodicamente) e abbiamo 
proseguito (giugno) con il nostro Congresso del Quarantesimo a 
Palazzolo sull’Oglio, altra località dove abbiamo incontrato nuovo 
amici. Nell’occasione è stata presentata la pubblicazione curata 
da Manlio De Min che ripercorre gli ultimi sedici anni della vita 
dell’AICAM e che avete tutti ricevuto.
Poi, ma alcuni di noi ci stavano già lavorando da due anni, ci 
siamo impegnati, a tempo pieno, per la grande manifestazione di 
settembre a Rossiglione, in collaborazione con CIFT e UICOS. 
Del successo di questa iniziativa, probabilmente la più grande del 
suo genere mai organizzata in Italia, molti di Voi avranno letto і lusinghieri commenti apparsi sulla 
stampa filatelica. A testimonianza di questa importante mostra restano le tre pubblicazioni uscite 
in quell’occasione, oltre ad un numero speciale di 116 pagine di AICAM News.
Dopo un piccolo (e meritato!) riposo abbiamo cominciato a programmare le manifestazioni del 2023, 
il quarantunesimo della nostra associazione.
Nei prossimi mesi riceverete indicazioni dettagliate: al momento posso annunciarvi che a inizio giu-
gno ci ritroveremo a Lavagna (GE) mentre il nostro Congresso, con l’elezione del nuovo Consiglio, 
e la Mostra Nazionale si terranno tra fine settembre e inizio ottobre.”

Gennaio - Marzo 2023Gennaio - Marzo 2023

Dall’editoriale del Presidente...
Cari amici, eccovi il numero 125 di Phila-Sport, come sempre molto 
vario, ricco di articoli interessanti. All’interno, da pag. 19 a pag. 30, 
troverete un fascicoletto dedicato alle mascotte olimpiche.
Un saluto particolare voglio rivolgerlo ai 15 nuovi soci, tutti “calcio-
fili”...chiarisco sin da subito di essere un “malato” tifoso milanista, 
anche se sono molto sportivo. Amo il calcio a prescindere dal colore del-
le magliette e personalmente colleziono memorabilia sul Milan, maglie 
comprese (difatti il libro “Seconda pelle”, sulle maglie del Milan è stato 
da ideato proprio dal sottoscritto e realizzato con l’amico Luigi La Rocca). Vi ringrazio pertanto 
per la fiducia accordata e mi auguro di leggere tanti vostri scritti sui prossimi numeri di Phila-Sport.
Tornando a noi vi ribadisco l’appuntamento più importante di quest’anno ovvero quello che si svol-
gerà a Codogno, con l’esposizione denominata “da Olimpia a Codogno 2023” ed in programma dal
23 settembre al 1 ottobre. Non prendete impegni, vi aspettiamo numerosi!
Vi ricordo anche un altro appuntamento importante ove saremo presenti ossia la 27esima “Fiera del
Collezionismo Sport-Olimpico” che si terrà a Parigi dal 23 al 25 giugno, all’interno della quale vi 
sarà un’esposizione di letteratura a cui parteciperemo con la nostra “produzione”.

“Cari Soci, con l’Assemblea tenutasi a Verona lo scor-
so 19 novembre, si è provveduto allo scrutinio dei vo-
stri voti ed al rinnovo degli Organi Sociali.
La votazione, come potete vedere nella pagina del Se-
gretario, ha confermato tutti coloro che avevano pre-
sentato la propria candidatura e quindi anche il sotto-
scritto. Ringrazio tutti і soci della rinnovata fiducia che 
mi hanno voluto accordare, anche con il massimo dei 
voti, e ringrazio anche il nuovo Consiglio, riunitosi il 
28 novembre, che mi ha riconfermato alla Presidenza 
della nostra Associazione per і prossimi quattro anni.
Dopo і tanti risultati raggiunti nel mandato che sta ter-
minando, ci attendono ancora quattro anni di grandi 

sfide e traguardi importanti affinché il movimento aerofilatelico possa ripren-
dere il volo ad ali spiegate, ma servirà la collaborazione di tutti.” 

A.I.D.A. FlashFlash         n. 176 Dic. 2022
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pubblicazioni ricevute

AUTOMOBILISMO
Ernesto La Greca, uno dei nostri soci da più lunga 
data, oltre ad essere un grande cultore dei temi 
Croce Rossa e Campionati Sportivi Europei ha 
anche la passione per l’Automobilismo derivan-
te dai suoi trascorsi lavorativi con l’Automobile 
Club di Livorno. Divenutone Direttore ha colto 
l’occasione per coniugare le sue due grandi pas-
sioni, Automobilismo e Filatelia, realizzando nel 
2013 una pregevole pubblicazione riguardante il 
materiale postale  emesso per il Rallye dell’Isola 
d’Elba fin dalla prima edizione del 1968.

Ora si è superato dando alle stampe la seconda edizione aggiornata al 2022, 
della quale mostriamo la copertina, in uno con le due impronte di ‘posta light’  
(posta massiva) predisposte dal locale Ufficio postale di Livorno per il XXXIV 
Rallye storico dell’Isola d’Elba. Complimenti vivissimi ad Ernesto per queste 
sue ultime iniziative che hanno coniugato Automobilismo e Filatelia.

CALCIO  -  Memorabilia (...e Classe Open)

A pagina 16 del precedente Notiziario 
Tematico abbiamo dato la notizia della 
pubblicazione del numero 124 di Phila-
Sport, la rivista trimestrale dei cugini 
dell’UICOS.
Contemporaneamente l’associazione 
“benemerita del CONI”, guidata da Pie-
rangelo Brivio, ha distribuito ai soci un 
magnifico volumetto di ben 170 pagine 
a colori riguardante uno degli oggetti 
più ricercati dai collezionisti di memo-
rabilia sul Calcio: il pallone.
La pubblicazione si aggiunge alla già 
ricchissima collana edita dall’UICOS 
sui più svariati argomenti a tema sport 
del collezionismo filatelico e di memo-
rabilia e che ne fanno il vanto principale 
a livello non solo nazionale; basti pensare che sono oltre 30 i volumetti stra-
ordinari che l’UICOS ha regalato, uno all’anno, ai propri soci.
Complimenti vivissimi agli artefici Alessandro Di Tucci in primis e poi 
Davide Bovolenta e Nicoletta Perini.

pubblicazioni ricevute
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TENNIS  -  Filatelia e memorabilia
Sul Blue carpet del ‘Pala Alpitur’ di Torino si sono svolte dal 12 al 19 
novembre scorsi le finali del Torneo 
Nitto ATP tra i primi otto giocatori 
della classifica ATP di singolare (53ª 
edizione) e le prime otto coppie della 
classifica di doppio (48ª edizione).
L’Associazione Collezionisti Tennis 
(ACT), che fa capo al dinamico ed 
appassionato Franco Alciati, ha uti-
lizzato l’evento per presentare il 15° 
Quaderno della serie degli oggetti 
collezionabili del Tennis iniziata nel 
lontano 2010 e che riguarda, per que-
sta ultima uscita datata 2023, Le Fi-
gurine Italiane sul tennis risalenti agli 
anni a cavallo tra il 1800 ed il 1900 
con oltre 150 pagine di immagini a 
colori ed assolutamente inedite.
Questi libretti sono oramai diventati 
un ‘cult ’ per gli appassionati di tennis e vengono inviati gratuitamente 
agli scritti all’associazione; per informazione rivolgersi al Presidente al 
seguente indirizzo mail: alciatifranco@libero.it
Naturalmente l’evento letterario-sportivo ha avuto la sua bella comme-
morazione filatelica con l’utilizzazione di un annullo che raffigura la 
‘divina’ del Tennis mondiale, Suzanne 
Lenglen.
La ACT ha edito anche 5 cartoline spe-
ciali  tre delle quali in onore della Len-
glen (una qui mostrata) e le altre due 
raffiguranti vecchie figurine italiane 
(una riguarda il concorso a premi ‘Bo-
naventura’ lanciato dal Corriere dei Pic-
coli nel 1937; 
incidentalmente 
il disegnatore è 
il famoso Sergio 
Tofano, in arte 
“Sto”).
Chi fosse inte-
ressato a questo 
materiale può 
sempre contat-
tare il Presiden-
te Alciati all’in-

dirizzo di 
cui sopra.

pubblicazioni ricevute
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pubblicazioni ricevute

Codogno Comune Europeo dello Sport 2023Codogno Comune Europeo dello Sport 2023

Ho aspettato a ringraziare per il sostegno avuto dal CIFTsostegno avuto dal CIFT e dalle altre 
Associazioni e Circoli filatelici, che di seguito elenco, nel sostenerci nella 
nostra richiesta al Ministero competente fin quando non abbiamo ottenuto 
la certezza dell’emissione. Ora che Poste Italiane ha inserito il valore da 
noi richiesto nell’elenco delle emissioni per il 2023, finalmente posso prov-
vedere ai dovuti ringraziamenti; e lo faccio attraverso questo scritto che 
desidero venga pubblicato sulla rivista trimestrale del CIFTCIFT in uscita a fine 
marzo se possibile. 

Questo perché voglio informare i lettori che per festeggiare degnamen-
te la nascita di un valore per la ns. città, unico in 160 di storia postale, dal 
23/9 al 1°/10 si terrà a Codogno nel prestigioso Vecchio Ospedale Soave 
una grandissima Mostra filatelica e di memorabilia denominata “ Da Olim-
pia a Codogno 2023 “, allestita grazie all’aiuto dei Soci UICOS, del Circolo 
Filatelico Banino di San Colombano e, soprattutto  con la collaborazione 
del CONI che ha patrocinato la manifestazione. Nel corso dell’anno ver-
ranno emesse tre cartoline con annulli a tema sportivo e una dedicato alla 
Mostra sopra descritta.

Estendo quindi i più sinceri ringraziamenti a tutte le Società e Circoli 
che ci hanno sostenuto nella nostra richiesta di emissione di un valore per 
Codogno – Comune Europeo dello Sport 2023 elencandoli singolarmente e 
distinti per Associazioni e Circoli filatelici :

Fed. fra le Società Filateliche Italiane –– Centro Italiano di Filatelia Te-
matica –Unione Italiana Collezionisti Olimpici Sportivi - Ass. Italiana di Sto-
ria Postale – Ass. Italiana Coll. Affrancature Meccaniche – Unione Filatelisti 
Interofili - Ass. Italiana Maximafilia-Unione Fil. Subalpina – Circolo Fil. Num. 
Banino – Circolo Fil. Bergamasco – Circolo Fil. Num. Bresciano – Circolo Fil. 
Num. Cremasco – Circolo Fil. Num. Cremonese – Circolo Fil. Num.Lodigiano – 
Circolo Culturale Fil. Num. Piacentino – Circolo Fil. della Famiglia Bosina(VA).

A tutti i Presidenti delle Associazioni e dei Circoli un grande, grande, 
grande GRAZIE! 

 AspettandoVi a settembre a Codogno….

Codogno, 21 gennaio 2023
               Enrico Alloni  

( Presidente Pro Loco e socio CIFT e UICOS)
11
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L a mostra si articola attraverso sette isole tematiche che
vanno dagli strumenti di lavoro al risparmio e pagamenti,
dalla comunicazione alla tecnologia, dalle lettere e pacchi
all’architettura e ai trasporti. E’ un viaggio nel tempo
che consente di rivivere la storia di Poste Italiane e, nel
contempo, del nostro Paese come ha detto il Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella "la storia di Poste
Italiane è la storia d’Italia". Gli spazi espositivi riguardanti
la filatelia, seppure piuttosto limitati, sono nobilitati dall’aulico
ricordo dedicato a Enzo Diena e Franco Maria Ricci.
Questa isola espositiva ci richiama alla memoria il fattivo
contributo dato da soci del CIFT che hanno firmato franco-
bolli, d’inconsueta forza espressiva, per Poste Italiane quali
Michele Picardi e Antonio Marcon.

ltra significativa collaborazione è stata fornita dal
nostro Centro con la realizzazione delle Esposizioni
Mondiali di Filatelia di Milano (1976 e 1998),
Roma (1985) e Genova (1992). In queste occasioni
è stata funzionale l’opera di numerosi ciftini presenti
nei vari Comitati, Commissioni, Squadre Tecniche
e nelle Giurie. Alcuni nomi per tutti: Nino AQUILA,
Giancarlo MOROLLI, Michele PICARDI,
Maurizio TECARDI, Michele CASO.

itorniamo all’evento per commemorare il quale
Poste Italiane ha emesso un francobollo in foglietto la cui
vignetta mostra il logo adottato per l’occasione.
Il francobollo è contornato da sei chiudilettera che raffigurano
i simboli storicamente più significativi adottati nel tempo
dall’organismo postale italiano:
l 1862 scudo monarchico dei Savoia;
l 1947 corno di posta con all’interno le lettere PT di poste

in epoca repubblicana;
l 1967 gabbiano stilizzato e dicitura Poste Italiane;
l 1986 doppio cerchio con

all’interno le iniziali PT;
l 1994 busta a forma di ali

e scritta Poste Italiane;
l 2005 l’attuale marchio

Posteitaliane in colore blu
su fondo giallo.

celebra con
una mostra
antologica
i suoi 160 anni
di vita dal 1862
data della
fondazione
al 2022

LL Inquadra i Qr Code per avere
tutte le informazioni in merito
e per approfondire i dettagli
del settore filatelico 

RR

AA

Roma
Palazzo delle Poste
Piazza S. Silvestro
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DD i questi tempi in casa Poste Italiane
si dà una singolare e suggestiva coinci-
denza. Il 28 novembre 2022 il Museo
Postale e Telegrafico della Mitteleuropa,
curato da Chiara Simon anch’essa socia
del CIFT, ha compiuto 25 anni di attività.
Creato nel 1997, con sede a Trieste nel
maestoso Palazzo delle Poste edificato
nel 1894 su progetto dell’architetto
austriaco Friedrich Setz, si è posto come
"memoria museale" dell’organizzazione
postale di ben sei Paesi dell’area del
Centro Europa: Austria, Ungheria,
Slovenia, Croazia, Svizzera e Italia.
Il museo è, fra l’altro, importante sede espositiva
storico-culturale; in questa ottica ha accolto anche
diverse collezioni tematiche che, grazie alla grande
cassa di risonanza nel territorio del museo, sono state
visionate da un pubblico numeroso e interessato.
Per concludere non ci resta che dire "grazie Poste
Italiane, ad maiora, l’Italia ha bisogno di Voi!".

Sfizi di posta
Il 3 marzo 2023
al Museo Postale
e Telegrafico della
Mitteleuropa,
Marco Occhipinti
presenta una inedita
interpretazione
della filatelia tematica

Trieste
Palazzo delle Poste
Piazza Vitt. Veneto

Ritratto del filatelico
Mondolfo su francobollo
di Trieste

Ermanno Musso

215 copia_Layout 1  11/02/23  06:31  Pagina 5

14



È stata inaugurata venerdì 
3 marzo, nel Museo Postale 
e Telegrafico della Mitte-
leuropa di Poste Italiane, la 
mostra ‘Sfizi.Di.Posta. La 
storia attraverso la posta, la 
posta attraverso la storia‘. La 
peculiare esposizione è sta-
ta curata dal nostro Marco 
Occhipinti, ideatore e ani-
matore di ‘Sfizi.Di.Posta’, 
spazio sul web e su Facebo-
ok nel quale racconta storie 
che si nascondono dietro a lettere, telegrammi, annulli, cartoline, francobolli e 
dunque tutto ciò che ruota attorno al mondo della posta.
Attraverso un percorso composto da 13 bacheche che raccolgono ben 156 
schede, l’esposizione ospitata nel Museo Postale porta alla luce una sessantina 
di storie ambientate nell’arco temporale che va dall’ottocento fino al secondo 
dopoguerra rifacendosi allo spirito che anima il blog di Occhipinti, in cui dal 
2018, ogni lunedì mattina, viene pubblicato uno ‘sfizio’, ossia un contributo ca-
ratterizzato da storie curiose basate sul ritrovamento di un documento postale. 
“L’obiettivo di ‘Sfizi.Di.Posta’ – spiega Occhipinti – è diffondere la cultura della 
filatelia e della storia postale, riportando alla luce vicende del passato che al-
trimenti finirebbero nell’oblio o celebrando determinati eventi, commemoran-
done altri, rendendo merito e onore ai protagonisti degli ‘sfizi’ per preservare e 
tramandare la memoria di fatti e persone filtrata attraverso la lente del docu-
mento postale che così diventa davvero protagonista della storia”.
Nella lunga carrellata di ‘Sfizi.Di.Posta’ si potranno quindi ‘leggere’ attraverso i 
reperti postali alcune testimonianze che riguardano il territorio di Trieste. Ad 

Museo Postale di Trieste
Al via la mostra ‘Sfizi.Di.Posta’:

Frammenti di storia

esempio le vicende della saga familiare dei fratelli Florio, Ignazio e Vincen-
zo; di Donna Costanza Garibaldi, nuora dell’eroe dei due mondi, alla quale 
è indirizzata una raccomandata inviata nel 1924 da Beatrice Salvi, direttrice 
dell’Ospedale Giuseppe Garibaldi de La Maddalena; le toccanti testimonianze 
degli ebrei detenuti nel campo di concentramento di Mauthausen e delle vit-
time sfollate dell’alluvione del Polesine. Insomma: la storia attraverso la posta 
italiana.

Non contento del risultato di aver finalmente...conquistato Trieste... si è per-
messo anche una apparizione in TV...

Insomma il nostro Marco si stà to-
gliendo più di uno... Sfizio... e a noi non 
può che far piacere. Nel programma 
geo di Sveva Sagramola, nella pun-
tata del 23 marzo,  ha saputo esporre 
efficacemente alcune delle “chicche” di 
Sfizi di Posta proponendo una filatelia 
che sa raccontare la storia e che spesse 
volte contribuisce ad aggiungerne 
tasselli altrimenti ignorati.
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l a L e n t e Uno sguardoUno sguardo
         tematico alle nuove emissionialle nuove emissioni
Uno sguardoUno sguardo
         tematico alle nuove emissionialle nuove emissioni

Ecco, di seguito, alcune delle prime emissioni del nuovo anno che ci hanno 
colpito per un motivo o per un altro... 

Il vettore privato olandese postNL, riconosciuto dal servizio postale na-
zionale operante nei Paesi Bassi ed in altri paesi europei, stampa propri 
francobolli per inoltrare la  corrispondenza raccolta. Ecco alcune delle pri-
me emissioni del nuovo anno, tutte valide per il 1° porto per l’interno. 

Per i 50 anni dalla morte 
di Picasso ecco 

“Le donne di Algeri” 
del 1955 in francobollo 

I collezionisti di Mineralo-
gia (!) possono finalmente 

documentare la  
Margaronasite 

Ed anche i collezionisti di 
Basket (!!) possono 

arricchire la galleria di 
valori su Michael Jordan 

 
Il ‘grande’ Nelson Mandela è stato ricordato 
dalla Francia a 10 anni dalla sua scomparsa 
con un bel francobollo, molto espressivo, con 
relativo annullo 1° giorno usato il 20 gennaio 
2023 a Parigi ed in diverse altre città francesi 
tra le quali Nantes, Schiltigheim, etc.  

Chiunque avesse bisogna di un bel francobollo con un ar-
cobaleno per commentare un passaggio su una fiaba, sulla 
meteorologia, su un miracolo, etc. può finalmente trovare 
quello che g li serve ricorrendo a questo libretto francese 
intitolato “Tra cielo e terra”. 

Se poi dovesse 
servire qualcosa di 
strano per parlare 
di orologi non ci 
sarebbe di meglio 
che questo valore 
emesso dal Belgio 
in onore della arti-
sta che lo ha realiz-
zato: “Oro logio” di 
Anne-Mie van Kerckhoven. 

L’€uro è arrivato 
‘ufficialmente’ an-
che in Croazia ed è 
stato salutato con un 
bf del 25 gennaio 
con un francobollo 
rotondo da 1 euro 
che mostra la mone-
ta dal facciale d i € 
1,14 (!) e 3 altre 
monetine! 
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The Roll of 
Distinguished Philatelists

The Roll of Distinguished Philatelists è la più alta e più antica onorificenza filatelica 
del mondo. Riconosce i risultati, la ricerca, la pubblicazione e le attività nei diversi 
ambiti della filatelia. L’Albo fu istituito ad Harrogate, in Inghilterra, nel maggio 
1921 e la firma di Sua Maestà Re Giorgio V appare in testa come primo firmatario. 
Il numero totale dei firmatari fino a quelli selezionati per il 2023 (ma escludendo 
Sua Maestà Re Giorgio V) è di 407 provenienti da 41 paesi diversi. Nel suo dise-
gno contiene i nomi di 44 cosiddetti “Padri della Filatelia”, nomi di grandi filateli-
sti che sarebbero stati invitati a firmare se fossero stati vivi all’epoca.
La cerimonia della firma di quest’anno, in occasione del 102° anniversario dei pri-
mi firmatari dell’Albo, si svolgerà venerdì 26 maggio 2023 presso lo Schlosshotel 
Hugenpoet, Essen, Germania, durante l’IBRA 2023 International Philatelic Exhi-
bition, e tra essi sarà chiamato a firmare un carissimo amico svizzero del CIFT: il 
Professor Dr. Damian Läge.  
Ecco la motivazione:
“È raro trovare un singolo filatelico associato a una singola classe di 
collezionisti ed esibizioni filateliche nella misura in cui il professor 
Dr. Damian Läge lo è per Filatelia Tematica. Sebbene Damian ab-
bia realizzato diverse collezioni di classi tradizionali, di storia po-
stale e di interi postali (principalmente relative al periodo dell ’infla-
zione tedesca), è per le sue partecipazioni alle mostre tematiche che 
è maggiormente conosciuto. La sua influenza va oltre la semplice 
realizzazione di grandi collezioni, ma copre l ’evoluzione concettua-
le su come dovrebbe essere costruita una collezione tematica di alto livello. In questo 
ha aperto la strada per molti anni, ottenendo il riconoscimento internazionale di quel-
la che è generalmente considerata una delle migliori collezioni tematiche mai realiz-
zate. I suoi successi e i suoi“primati” sono così tanti che sarebbe noioso elencarli tutti. 
Damian è tra i filatelici più attivi tra mostre ed esposizioni internazionali. È diventato 
membro della Commissione FIP per la filatelia tematica nel 1999 ed è stato eletto presi-
dente per il periodo dal 2004 al 2012. È stato la forza trainante dell ’organizzazione del 
Campionato europeo FEPA per la filatelia tematica e ha agito come presidente di giuria 
praticamente in tutti gli eventi. Ha esercitato un’influenza simile e ha svolto ruoli simili 
ai Campionati tedeschi di filatelia tematica sin dal loro inizio. È regolarmente presente 
nelle giurie di mostre internazionali in tutto il mondo e ha ricoperto l ’importante ruolo 
di segretario di giuria in numerose occasioni, l ’ultima delle quali all ’Helvetia 2022. 
In qualità di docente di filatelia tematica in generale e per le sue collezioni e mostre in 
particolare, Damian ha ricevuto la Lee Medal della Royal Philatelic Society di Lon-
dra per il miglior giornale delle 17:00 nel 2004 e il Best Presentation Award del Col-
lectors Club di New York nel 2009. Ha presentato la conferenza di Harry Sutherland 
nel 2009 alla Royal Philatelic Society of Canada. Le sue sono state le lezioni più impor-
tanti ai seminari internazionali in numerose mostre internazionali che si sono protratte 
per molti anni. Il suo libro Sviluppo tematico; Il design personale di una mostra tematica 
(1996) è stato descritto come la guida alla “4a generazione di mostre tematiche” e rimane 
oggi la migliore guida ai concetti e allo sviluppo di una mostra tematica di alto livello. 

È raro indicare tra le sue collezioni tematiche 
il miglior premio nelle mostre internazionali 
alle quali ha partecipato. Tuttavia, Damian 
ha ottenuto numerosi riconoscimenti per le 
sue collezioni, tra esse la sua “Australasian 
Birdlife” è stata la prima collezione tema-
tica a ricevere 97 punti in una mostra FIP 
(Cina 1999); prima collezione tematica 
candidata per un FIP Grand Prix Inter-
national (Belgica 2001); prima collezione 
tematica candidata per un FIP Grand Prix 
d ’Honneur (Washington 2006 e Bucarest 
2016); prima collezione tematica a vincere 
il Campionato mondiale di filatelia 
(Budapest 2022).Una pagina della sua “Australasian Birdlife”
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ARCHEO GENNAIO

Il primo Archeo dell’anno rende omag-
gio ad un archeologo italiano piuttosto 
sconosciuto al grande pubblico: Fede-
rico Halbherr (1857-19309) autore del-
la scoperta della ‘grande’ iscrizione di 
Gortina, a Creta, nonché coinvolto con 
A. Evans nei restauri dei palazzi cretesi, 
soprattutto Cnosso; la rubrica filatelica 
documenta i successi della sua carriera.

anno 52

In edicola o tramite abbonamento 
rivolgendosi a: 

www.miabbono.com 
o telefonando al numero 0245467813

OTT.-DIC.  2022OTT.-DIC.  2022

ARCHEO FEBBRAIO

Archeo sta presentando in ogni fasci-
colo  i “grandi” di Roma visti attraverso 
gli scritti, spesso romanzati, di scrittori 
moderni. Dopo Adriano, Nerone e Ce-
sare è la volta di Augusto, I° imperatore 
romano. La rubrica di archeofilatatelia 
segue, molto sinteticamente, le citazio-
ni e gli avvenimenti descritti dall’autore 
americano John E. Williams.



La filatelia nuova “arma”
nel teatro di guerra ucraino!

Giuseppe Gala
ss
o

dal Direttore

Una delle sette opere di Banksy realizzate 
in Ucraina dallo scoppio della guerra di-
venta francobollo.
L’opera scelta da Poste Ucraine per tra-
sformarla in “propaganda di guerra” è 
l’opera che rappresenta un ragazzino che 
rovescia a terra con una mossa di Judo un 
uomo dalle sembianze vagamente simili 
a quelle di Vladimir Putin, (il Presidente 
Russo pratica regolarmente l’arte marziale 
giapponese ed è stato anche sospeso dalla 
Federazione mondiale di categoria in con-
seguenza della invasione dell’Ucraina).
L’ anonimo  street artist Banksy conferma 
sul suo profilo Instagram la realizzazione 
di una serie di opere in Ucraina, a Kiev e 
in altre città martoriate dalla guerra.
Gli “interventi” dell’artista si registrano 
nel sobborgo di Irpin della capitale Kiev, 
e nella città di Borodyanka, entrambi 
nell’oblast di Kiev, tra i luoghi più col-
piti dai bombardamenti. Già la scorsa 
settimana erano state avvistate tre opere 
che, dallo stile inconfondibile, lasciavano 
indovinare la presenza dello street artist 
in Ucraina. Come da tradizione, gli stencil 
sono stati realizzati in angoli particolar-
mente adatti e con citazioni e riferimenti 
più o meno nascosti. Una giovane dan-
zatrice in equilibrio su un cumulo di ma-
cerie – come fosse un cavalletto – di un 
palazzo sventrato dalle bombe, oppure un 
uomo barbuto che fa il bagno, una donna 
in vestaglia, con bigodini, maschera anti-

gas ed estintore, due bambini a cavalcioni 
di un “cavallo di frisia”, un ostacolo 
difensivo usato per impedire il transito 
dei veicoli, e una ginnasta con nastro, 
in bilico sulla crepa di un muro. Come 
avrà fatto Banksy a realizzarle in sette 
zone diverse dell’Ucraina (anche se non 
troppo distanti tra loro), in piena guerra? 
Miracolo della street art e anche della pe-
culiarità tecnica degli stencil, che possono 
essere realizzati comodamente in studio 
e poi applicati rapidamente e in maniera 
piuttosto semplice sulla superficie 
desiderata. 19



Tutti gli uomini della sua vita fecero una 
fine precoce o violenta. Non se ne salvò 
uno, a cominciare dal padre, Giacomo V 
Stuart (Fig. 1), che morì trentenne, lascian-

dola neonata 
in culla, per 
seguitare con 
il primo mari-
to, Francesco 
di Valois re di 
Francia (Fig. 
2), spento a 
17 anni da un 
male misterio-
so e incura-

bile; con 
il secon-
do, Lord 
Darnley, 
s t rang o-
lato fra le 
m a c e r i e 
della sua 
casa salta-
ta in aria; 

con il terzo, il conte di Bothwell, morto 
pazzo, in un’atroce prigionia. A loro si ag-
giungono, con eguale fortuna, corteggia-
tori e fidanzati: il poeta Chastelard, finito 
sul patibolo; il segretario italiano Rizzio, 
massacrato a colpi di pugnale; un aspi-
rante marito, il conte Arran, morto gio-
vane, fra le tenebre della follia; un altro, 
il duca di Norfolk, decapitato; un terzo, 
don Giovanni d’Austria (Fig. 3) falciato 
dalla febbre tifoidea. Non si salvò neppu-
re il fratellastro, Lord Moray, che perì nel 
fiore degli anni, assassinato. A Napoli, una 
donna simile la definirebbero una spaven-
tosa jettatrice; e invece è entrata nella leg-
genda con l’aureola della patetica vittima e 
dell’appassionata amante. Il che dimostra, 
ancora una volta, come le leggende siano 
false. Maria Stuart, la “Maria Stuarda” de-

gli italiani, può 
essere definita 
una vittima 
solo nel sen-
so che, alla 
buon’ora, an-
che lei finì sul 
patibolo come 
tutti i suoi se-
guaci; ma chi 
ve la trascinò 
non fu la bie-
ca volontà al-

Giovanni Bertolini

trui, bensì la sua folle ostinazione, la sua 
inguaribile stupidità. Con un po’ di buon 
senso poteva morire di vecchiaia nel pro-
prio letto.
La vicenda di Maria Stuarda (Fig. 4) è un 
susseguirsi di colpi di testa. Il che rientra 
appieno nelle tradizioni di casa sua. Gli 
Stuart erano animali irragionevoli: vive-
vano – e quel che 
è peggio, governa-
vano – seguendo i 
ciechi impulsi delle 
passioni e degli istin-
ti, sempre pronti ad 
imbrogliare, a tradi-
re, a rimangiarsi la 
parola data, a but-
tarsi dietro le spalle 
ogni legge divina 
e umana e persino la semplice decenza. 
Quando poi la pazienza dei sudditi toc-
cava i limiti, e qualcuno li mandava in 
prigione, o in esilio, o sul patibolo, subi-
to posavano a martiri, immedesimandosi 
così bene nella parte da suscitare ogni vol-
ta devozione e pietà.
Maria non fece eccezione alla regola. 
Quando rientrò in Scozia a 18 anni, dal 
suo perduto regno francese, trovò subito 
il modo d’alienarsi le simpatie del popolo 
e del rigido clero protestante con la sua 
vita di vedova allegra; poi s’inimicò anche 
la nobiltà locale, scegliendo un nuovo ma-
rito inglese e cattolico, Lord Darnley (Fig. 
5), per il quale aveva preso una violenta 
sbandata. Nessuno capiva perché: era un 
ragazzone dinoccolato, fatuo, mezzo cre-
tino. Maria decise non solo di sposarlo, 
ma di conferirgli la corona matrimoniale. 
Il progetto sollevò furiose reazioni da par-
te dei 
n o b i l i . 
La regi-
na, deci-
sa a fare 
di testa 
sua, af-
f r o n t ò 
i più 
ostili in 
c a m p o 
a p e r t o 
e li ri-
dusse a 
mal par-
tito. Poi, 
com’era 
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prevedibile, si stancò di Darnley nel giro 
di pochi mesi e lo sostituì con il segreta-
rio musicista, l’italiano Davide Rizzio (Fig. 
6), che divenne onnipotente a corte. La 
Stuart non avrebbe mai imparato a tenere 
le faccende di cuore separate dal governo 
del Paese. Un gruppo di congiurati, con 
Darnley alla testa, assalì una sera Rizzio 
nella sala da pranzo della regina e l’abbatté 
a colpi di pugnale. Maria, con le spalle al 
muro, finse di far pace con suo marito, di 

cui le occorreva l’appoggio (aspettava un 
figlio di lì a tre mesi e le premeva dissi-
pare i dubbi che già correvano sulla sua 

legittimità) e sfuggì 
con lui alla stretta 
della nobiltà ribelle. 
Poi, nato il bam-
bino – il futuro re 
inglese Giacomo I 
(Fig. 7) - cominciò a 
pensare seriamente 
come sbarazzarsi 
di Darnley. Era di 
nuovo innamorata: 

questa volta, di James Hepburn conte di 
Bothwell, un uomo violento e crudele, 
che la soggiogava con la sua brutalità. È 
nell’affare con Bothwell che emerge in 
tutto il suo squallore la totale amoralità 
di Maria Stuart. Entrambi gli amanti sono 
sposati: la moglie di Bothwell è tolta di 
mezzo mediante un divorzio, ma Darnley 
non se la caverà così a buon mercato. La 
casa dove alloggia, convalescente di va-
iolo, viene fatta saltare in aria con una 
carica di polvere, dopo che la regina si è 
congedata affettuosamente da lui, ricor-
dandosi a tempo di dover andare a una 
festa mascherata. Il corpo del giovane 
viene ritrovato in giardino, strangolato: 
era sfuggito al crollo della casa, ma non 
alle mani degli assassini. La voce pubbli-
ca indicava Bothwell come mandante; e la 
famiglia del morto si costituì parte civile, 
visto che la Corona non intendeva farlo. 
Ad ogni modo, il processo fu una farsa. 
Bothwell vi si recò in pompa magna, ca-
valcando il cavallo favorito di Darnley, che 
la regina gli aveva donato insieme ai suoi 
abiti di gala. I suoi partigiani, in numero di 
4000, riempivano le adiacenze del tribu-

nale, terrorizzando il pubblico e la corte. 
Maria, dalla finestra, lo salutò teneramente 
con la mano. Inutile dire che fu assolto. 
Poco dopo, a soli tre mesi dalla morte di 
Darnley, la Regina sposò Bothwell, con il 
rito protestante (lei, che doveva più tardi 
diventare una campionessa della fede ro-
mana). Era nuovamente incinta, per opera 
di lui. Prevedendo che quelle nozze pre-
cipitose avrebbero creato scalpore, i due 
inscenarono la commedia d’un rapimento, 
che naturalmente non ingannò nessuno; 
in Europa se ne rise di cuore.
Ormai la misura era colma: il Paese si sol-
levò contro Maria. Nella battaglia di Car-
berry Hill i suoi partigiani superstiti fu-
rono sgominati, e Bothwell l’abbandonò 
sul campo. Fu ricondotta a Edimburgo da 
una folla inferocita, che gridava: “Al rogo 
la sgualdrina!”. I vinci-
tori la rinchiusero nel 
castello di Loch Leven 
(Fig. 8), dove le fu im-
posto di abdicare in 
favore del figlioletto, 
affidato a un consiglio 
di reggenza. Il popolo 
avrebbe voluto giustiziarla come adultera 
e assassina; e forse ci sarebbero riusciti, se 
non fosse intervenuto il governo inglese, 
minacciando un’invasione. Fu quella la 
prima volta in cui la vita di Maria fu ri-
sparmiata per la protezione di sua cugina, 
Elisabetta I (Fig. 9). In prigionia diede 
alla luce il frutto della sua relazione con 
Bothwell: due gemelle, nate morte.
Questa seconda 
parte della sua vita, 
cioè il ventennio 
trascorso sotto cu-
stodia, in territorio 
inglese, è quello su 
cui la leggenda ha 
maggiormente la-
vorato, presentan-
do Maria come la 
vittima della spie-
tata ostilità di Eli-
sabetta. In realtà, non si vede come que-
sta avrebbe potuto trattarla diversamente. 
Le offrì anzitutto l’occasione di scolparsi, 
aprendo un’inchiesta sui fatti che avevano 
provocato la ribellione scozzese, cioè l’as-
sassinio di Darnley e la supposta compli-
cità di lei. L’inchiesta, invece di dissipare i 
sospetti, portò alla luce elementi incrimi-
nanti, come le famose “lettere della cas-
setta” che provavano l’adulterio di Maria 
con in Bothwell e i loro piani criminosi. 
La Stuart, senza battere ciglio, replicò 
che le lettere erano false: non stava a lei 
provare la sua innocenza, la sua parola di 
sovrana doveva bastare. Non restava per-
ciò altra scelta che tenerla sotto custodia, 
a meno di seguire il parere dei mi-
nistri, che avrebbero voluto giusti-
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ziarla, o d’affrontare un conflitto con la 
Scozia per renderle quel trono da cui era 
stata scacciata con infamia.
La storia del suo soggiorno in Inghilter-
ra non è che una lunga serie d’intrichi. 
Perduta la speranza di recuperare il tro-
no scozzese, la Stuart rivolge l’attenzione 
a Londra. Per quanto screditata appaia la 
sua figura pubblica, si rende conto che le 
potenze cattoliche d’Europa hanno anco-
ra interesse a sostenere i suoi “diritti” al 
trono inglese, che si fondano sulla discen-
denza da una sorella d’Enrico VIII (Fig. 
10). In realtà, quel ramo della famiglia è 
stato escluso dalla successione, ma Maria 

non se ne dà per intesa. Le manca, come a 
tutti gli Stuart, il senso della realtà. Rifiuta 
di prendere atto che Elisabetta è amatis-
sima dai suoi sudditi, sia 
protestanti sia cattolici. 
Secondo Maria, bastereb-
be che lei si presentasse 
a Londra, con uno sposo 
(numero quattro) al fianco 
di un esercito (straniero) 
alle spalle, per essere ac-
colta in trionfo e portata 
subito sul trono. E così 
seguita ad intrigare, archi-
tettando vari piani, che 
hanno tutti una premessa 
comune: l’assassinio di Elisabetta. Gli in-
successi non la sgomentano. Che ci va di 
mezzo sono i suoi complici, non lei. Lei 
rimane inviolabile. Invano i ministri ram-
mentano ad Elisabetta come è pericolo-
so lasciar pensare al popolo che “c’è una 
persona in Inghilterra che non può essere 

raggiunta dalla legge”. Elisabetta non ha 
particolari motivi d’amare sua cugina, anzi 
la disprezza e ne diffida; ma il carattere sa-
cro della regalità, continuamente invocato 
dalla Stuart, fa presa anche su di lei. Non 
vuole presentare al mondo l’esempio di 
una regina decapitata.
Pazienta per ben 19 anni. Infine una 
nuova congiura, più scervellata del soli-
to, travolge la Stuart; è l’assenso alla sue 
esecuzione viene infine strappato alla 
sovrana inglese (e spedito a precipizio a 
destinazione, per timore che cambi idea). 
A Maria non rimane che recitare la scena 
madre del martirio. Si tratta in realtà del 
castigo d’una cospiratrice abituale e d’u-
na intenzionale assassina; ma lei ha deciso 
di contrabbandare la propria morte come 
un sacrificio sull’altare della fede cattolica. 
Le sue lettere di addio al Papa e al re di 
Francia rilevano che sta per immolarsi in 
nome della sua fedeltà alla Chiesa di Roma 
(Fig. 11). Il giorno fissato per l’esecuzione, 
giunge davanti al ceppo in veste rossa (il 
colore liturgico dei martiri), rosario alla 
cintura, crocifisso alla mano, intonando 
ad alta voce le preghiere latine, per copri-
re il mormorio del pastore anglicano, che 
prega in inglese. Il suo coraggio non vacil-
la un solo istante, fino all’epilogo. 

Qualcuno ha osservato che “gli Stuart non 
sanno regnare, ma sanno morire”. La morte di 
Maria, avvolta dal riverbero del martirio, 
cancella nella mente degli uomini i molti 
lati oscuri della sua vita e la consegna, ria-
bilitata, alla leggenda.
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Nei suoi quattro soggior-
ni a Napoli, Giuseppe 
Verdi (Fig. 1) fu sem-
pre affascinato e ispira-
to dal luogo che definiva 
un paradiso terrestre. I 
napoletani ebbero poi 
un vero culto per il Mae-

stro esprimendolo con manifestazioni di straordinaria 
esuberanza. (Fig. 2).
Quando Verdi giunse a Napoli nel 1849 per la prima 

di Luisa Miller, Napoli era la Capitale del Regno delle Due 
Sicilie. Aveva già una grande tradizione musicale legata 
ai nomi di Porpora, Cimarosa, Paisiello (Fig. 3), Jom-
melli che diedero vita alla grande Scuola Musicale Napo-
letana che rese Napoli il sacro tempio operistico celebre 
a livello continentale.
Nel marzo del 1873 ci fu la mes-
sa in scena dell’Aida (Fig. 4) al 
teatro San Carlo (Fig. 5) e alla 
fine della rappresentazione  Verdi 
fu chiamato alla ribalta 38 volte. 
Ma non finì qui. Per la terza repli-
ca, l’ultima alla quale fu presente 
l’autore in partenza da Napoli, le 
chiamate alla ribalta furono addirittura cinquanta. La fol-
la era tanto estasiata da acclamare il Maestro  anche nel 
suo albergo costringendolo ad affacciarsi al balcone più 
volte per salutare e ringraziare.
Due anni prima Napoli fece di tutto per affidargli l’in-

carico di direttore del Conservatorio di San Pietro 
a Majella per sostituire Saverio Mercadante (Fig. 
6) scomparso da poco. Questo felice sodalizio  era 
stato però messo duramente a prova negli anni 
1857/58 a causa della bigotta  censura borbonica.
Tutto comincia il 5 febbraio del 1857, quando  Ver-
di accetta di musicare per conto del Teatro San 
Carlo (Fig. 7) un’opera, basata su Gustave III, o 

Le bal masqué (Fig. 8), tratto dal testo  di Eugène Scribe che era stato  mu-
sicato  precedentemente da Daniel Auber nel 1833. Da quel testo  Antonio 
Somma avrebbe ricavato il libretto.
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Nell’ottobre del 1857 Somma e Verdi si misero quindi al lavoro, lavorando al 
libretto e alla musica  Quando furono mandati i primi abbozzi, subito al Maestro 
fu detto che la censura avrebbe richiesto molti cambiamenti in quanto si rifiuta-
va l’assassinio di un capo di Stato e la rappresentazione dell’adulterio di Ame-
lia. Venne quindi mutato il libretto con un nuovo titolo Una Vendetta in Domino 
cambiando il re in duca di Pomerania e trasportando l’azione un secolo indietro. 
Fu su quest’ultimo che Verdi scelse di lavorare, in accordo con la direzione del 
teatro. Ma con l’attentato a Napoleone III, avvenuto il 
14 gennaio ad opera di Felice Orsini, tutto il lavoro fu 
di nuovo giudicato inadatto. Quando a Verdi, che era 
giunto a Napoli il 19 gennaio 1858 con la sua compa-
gna Giuseppina Strepponi (Fig. 9), fu quindi proposta 
un’ulteriore versione, il musicista  decise di sciogliersi 
dal contratto; la direzione gli fece causa ed egli rispose 
con una querela per danni. Il tutto si dovette risolvere 

in tribunale.
Dopo mesi si giunse ad un ac-
cordo; la direzione ritrattò le 
accuse e in cambio Verdi mise 
in scena al San Carlo una ripre-
sa del Simon Boccanegra il 30 
novembre del ‘58 (Fig. 10).
L’opera in cui tanto lavorò il 
bussetano andò in scena a 
Roma con il titolo di Un ballo 
in maschera nel febbraio del 
1859 (Fig. 11).
I due soggiorni del 1858 sono ben documentati da que-
ste due lettere inviate da Tito Ricordi (Fig. 12).
Quando l’editore scrisse la prima partita da Milano il 
6.3.1858, indirizzata al Signor Maestro Cav. Giuseppe 
Verdi  Ufficiale della Legion d’onore presso l’ hotel de 
Rome di Napoli, Verdi era ancora a Napoli (Fig. 13). E’ 
affrancata con 45 + 15 centesimi Lombardo Veneto pri-
ma emissione. Sono presenti le indicazioni manoscritte 
“Via di Mare” (ad indicare che la lettera doveva viaggia-
re via Regno Sardo fino a Genova dove imbarcarsi su 
Piroscafo Postale e non via di terra attraverso lo Stato 

Pontificio) e la cifra 16. Sono presenti inoltre i bolli di colore rosso P.P. (Porto Par-
ziale) e AGDP (Amministrazione Generale Delle Poste) e nel retro bollo di transito 
di Genova del 7 marzo 1858.

A seguito della “Convenzione” tra il Regno Sardo e l’Austria entrata in vigore il 1° 
gennaio 1854, l’art. 21 regolava il porto per l’inoltro della corrispondenza “Via di 
Mare”. Venne infatti previsto il costo di Centesimi Italiani 40 a saldo del transito 
nel territorio Sardo fino al porto di Genova e il costo (tassa) d’imbarco. Per tale 
accordo, la tariffa a carico del mittente da località del Lombardo Veneto situate 
entro la 1° distanza austriaca (è il caso di Milano) al porto di Napoli, fu fissata 

in Cent. 60 che comprendevano quindi il porto Austriaco, quello Sardo e 
la tassa d’imbarco.
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Alla partenza quindi, fu posto il bollo P.P. (Porto Parziale) ad indicare che il de-
stinatario avrebbe dovuto pagare il costo di sbarco e il porto vigente nel Regno 
di Napoli.
Arrivata a Napoli, l’Amministrazione Generale Del Regno appose il bollo AGDP 
e l’indicazione manoscritta 16, corrispondente alla tariffa di 16 Grana che il 
destinatario doveva pagare per ogni “foglio” in arrivo “Via di Mare” attraverso i 
Piroscafi Postali.
La seconda (Fig. 14) è indirizzata al celebre Maestro Caval. Giuseppe Verdi  Uffi-
ciale della Legion d’onore – Napoli. Partita da Genova il 23 Dic. 1858 è affrancata 
con due francobolli da 10 e 20 c. di Sardegna  quarta emissione. Sono presenti 
le indicazioni manoscritte “Via di Mare col vapore ….” (ad indicare che la lettera 
doveva viaggiare tramite Piroscafo Postale e non via di terra attraverso Grandu-
cato di Toscana e Stato Pontificio e la cifra 16. E’ presente inoltre il bollo di colore 
rosso AGDP (Amministrazione Generale Delle Poste).

La corrispondenza tra Genova e Napoli “Via di Mare”, poteva viaggiare tramite i 
Piroscafi Francesi (tariffa di 70 centesimi per ogni 7,5 grammi) oppure tramite i 
Piroscafi Commerciali convenzionati con l’amministrazione postale Sarda (tariffa 
15 centesimi ogni 7,5 grammi). In questo caso, la lettera del peso tra 7,5 e 15 
grammi (doppio porto) ha viaggiato con uno dei Piroscafi Commerciali conven-
zionato ed il mittente ha pagato 30 centesimi per il porto Sardo e il tragitto fino 
al porto di Napoli.
All’arrivo a Napoli, l’Amministrazione Generale Del Regno appose il bollo AGDP 
e l’indicazione manoscritta 16 corrispondente alla tariffa di 16 Grana che il de-
stinatario doveva pagare per ogni “foglio” in arrivo “Via di Mare” attraverso i 
Piroscafi Postali.
Da notare che, per le poste Sarde, la lettera era di “doppio porto” in relazione 
al peso mentre, per le poste di Napoli, la lettera era di “porto semplice” essendo 
di 1 solo foglio.
Queste due lettere facevano parte di un lotto di otto che ero riuscito ad accapar-
rarmi ad un prezzo molto conveniente mentre mi era sfuggita, considerandola 
troppo cara,  una lettera indirizzata al Maestro nel 1962 a San Pietroburgo in 
occasione della prima di La forza del destino con una fantastica affrancatura tri-
colore del Lombardo Veneto. La vidi aggiudicata  un anno dopo in un’asta ad un 
prezzo sbalorditivo.
La prima versione del mio Verdi conteneva 8 lettere che, su consiglio dei giurati, 
ridussi, a malincuore, a tre.
Una vera iattura considerando che, tra tanto materiale più o meno filatelico, con-
sideravo queste lettere come le più vere, le più genuine, le più verdiane.
Ora, come si è visto nella recente conferenza tenuta per I venerdì filatelici dal 
nostro Presidente, queste lettere farebbero parte del materiale borderline che 
nel giusto contesto,  sono, a detta di Paolo, perfettamente ammissibili e proba-
bilmente insostituibili per raccontare la vita di Verdi.
Quest’ultima affermazione mi gratifica non poco tanto che il termine borderline 
mi sembra molto riduttivo trattandosi  di vero materiale postale  perfettamente 
in regola con i regolamenti SREV per le collezioni tematiche.
O sbaglio?
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Il 4 maggio del 1896 il 
Cinématographe dei 
Lumiere(Fig.1) inaugu-
ra le živye kartiny (qua-
dri viventi) presso il te-
atro Aquarium di San 
Pietroburgo e qualche 
giorno dopo anche il 
grande pubblico mo-
scovita sperimenta la 
prima visione collettiva delle “immagini in 
movimento” nel teatro e giardino Ermitaž.  

Nello stesso anno si effettuano le prime 
riprese dell’incoronazione dello zar Ni-
cola II Romanov (Fig.2) che costituiscono 
uno dei filmati più interessanti del cinema 
prerivoluzionario 
Con la rivoluzione del 1917 e la conse-
guente abdicazione dello zar Nicola II 
Romanov, con l’insediamento del nuo-
vo regime socialista, il 27 agosto 1919 

il governo bolscevico 
decretò la nazionalizza-
zione dell’industria ci-
nematografica e l’anno 
successivo si costituì la 
prima scuola statale di 
cinema, il VGIK (Fig.3), 
diretta da Lev Kulesov, 
che avrebbe formato la 

generazione d’oro dei cineasti sovietici. 
In quel periodo si definirono le basi su 
cui fondare l’ideale politico del nuovo 

cinema sovieti-
co che Lenin, 
pseudonimo di 
Vladimir Il’ič 
Ul’janov (Fig.4) 
riteneva il mez-
zo più adatto 

da utilizzare nel processo di 
acculturazione delle masse af-
flitte da analfabetismo, igno-
ranza ed arretratezza.
Il cinema sovietico degli anni 
Venti è caratterizzato da tre 
periodi. Il primo durante il 
cosiddetto il Comunismo di 
guerra (1918-1920) contrasse-
gnato da enormi difficoltà di 

carattere economico.
Un secondo periodo coincidente con la 
Nuova Politica Economica (NEP,1921-1924) 

che segnò una ripresa a li-
vello produttivo, distribu-
tivo e di esercizio con la 
creazione della Goskino 
e infine un terzo periodo, 
prima dell’avvento del re-
gime stalinista (1934), con 
produzioni sperimentali 
legate soprattutto alle teo-
rie sul montaggio. 

I canoni del cinema sovietico, preservan-
do sempre l’istituto censorio, si sviluppa-
rono secondo direttrici ideologiche, divul-
gative ed estetiche. 
Le direttrici estetiche erano prerogativa 
delle cosiddette avanguardie rappresenta-
te dai futuristi del Levyj Front iskusstva 
(LEF, Fronte di sinistra dell’arte) e dal 
Proletkul′t (Cultura proletaria) che ambi-
vano ad  elaborare “linguaggi svincolati dalle 
tradizioni e intonati, nel contenuto poetico, alla 
radicalità della Rivoluzione d’ottobre e a una vi-
sione del mondo imbevuta da un netto spirito di 
classe”.
Le avanguardie sovietiche che aderirono 
al gruppo futurista si riconoscevano nella 
rivoluzione bolscevica del 1917 e tentaro-
no di progettarne l’identità culturale.

Il Cinema Sovietico di propaganda e i 
nuovi linguaggi del cinema d’avanguardia:
da Ejzenštejn a Tarkovskij e Sokoruv.

Massimo De Bartolo

1

2

Fig. 2 - 1913 – 10k Nicola II (1868-1918) Blu, serie zarista, 300° anniversario del regno della Casa di Romanov, 
Pettine, Dentellatura 131/2. Stampa tipografica. Artisti bozzetto R. Zarrinsh, incisore F.Lundine).

Fig. 3 - 1950 – 25k 30° Anniversario del Cinema Sovietico. Stampa calcografica. Dentellatura: 12¼. Artista 
V.Zavyalov

Fig. 4 - 1925 5 rubli ritratto di V. I. Lenin. Metallografia.  Carta spessa con filigrana, Dentellatura: 13½. Artisti: 
incisione P. Xydias,  Disegno D. Golyadkin e N. Kachura
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Anche a livello filatelico tra il 1921 e il 
1924 vi furono emissioni all’avanguardia 
dal punto di vista figurativo come quella 
dei primi francobolli sovietici del 1923 
disegnati da Georgy Pavlovich Pashkov 
in commemorazione della prima Mo-
stra agricola e artigianale-industriale 
panrussa a Mosca (Fig. 5-8). 
La serie è composta da quattro miniature 
stampate litograficamente su carta bianca, 
con e senza dentellatura.
L’avanguardia cinematografica sovieti-
ca fu influenzata fondamentalmente dal 
Costruttivismo che ricercava un’arte so-
cialmente utile in cui l’artista utilizzando 
materiali appropriati creava un oggetto 

artistico puntando l’at-
tenzione sulla logica 
dell’assemblaggio delle 
parti stabilendo una ana-
logia tra lavoro artistico 
e lavoro meccanico in li-
nea con l’obiettivo della 
crescita industriale e la 
dignità del lavoro.
Le opere del costrutti-
vismo realizzarono una 
perfetta fusione tra la 
forma grafica astratta e 
la loro funzionalità che 

si palesava nel-
le composizioni 
geometriche di 
El Lissitsky (Fig. 
9) per i poster di 
propaganda  del 
1920.
Le influenze del 

costruttivismo si river-
berarono anche nel ci-
nema e nel teatro attra-
verso le scenografie e i 
costumi che riflettevano 
una funzionalità carica 
di significati.

5

Fig. 5 - 1923 – Mietitore: 1 rublo, marrone scuro su sfondo marrone chiaro, senza perforazione, litografia.
Fig. 6 - 1923 – Seminatore, 2 rubli, verde scuro su sfondo verde chiaro, senza perforazione, litografia.
Fig. 7 - 1923 – Trattore, 5 rubli, grigio-blu su sfondo blu pallido, senza perforazione, litografia.
Fig. 8 - 1923 – Mostra veduta generale, 7 rubli,  Carminio su uno sfondo rosa senza perforazione, litografia.
Fig. 11  – 1964 – 4k 70 ° ann. nascita di A. P. Dovzhenko. Calcografia. Pettine Dent.: 12¼ x 12. Artista P. Bendel .
Fig. 12 – 1948 – 50k 4° anniversario della liberazione di Leningrado. Calcografia. Dentellatura: 12¼ Artista E. 

Bulanova: Logo Lenfil’m è il monumento equestre dedicato a Pietro I il Grande.
Fig. 13 – 1938 – 50k - Il padiglione dell’URSS all’Esposizione Inter.le del 1937 a Parigi. Stampa. Pettine 

Dentellatura: 12¼ x 11¾. Artisti V. Zavyalov, I. Ganf.: “L’operaio e la kolchoziana” logo Mosfil’m.
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A tale riguardo merita menzionare Vse-
volod E. Mejerchol′d (Fig.10) i cui allesti-
menti teatrali e il principio della “bio-

meccanica” (analogia tra il corpo dell’attore 
e la macchina che determinava una tecnica reci-
tativa basata su precisi e controllati movimenti) 
esercitarono una notevole influenza su 
gran parte del cinema sovietico.
Negli anni venti la produzione cinemato-
grafica aspirava a realizzare pellicole che 
rispecchiassero le proprie radici cultu-
rali e l’ucraino Aleksandr P. Dovženko 
(Fig.11) (Zvenygora, 1928; Arsenal, 1929; 
La terra (Zemlja / Земля 
- 1930), poeta della natu-
ra e dei profondi legami 
dell’individuo con le sue 
ascendenze ne fu  uno dei 
maggiori interpreti. 
I film vennero re-
alizzati negli studi 
dell’allora Pietro-
grado (poi Lenin-
grado, odierna San 
Pietroburgo) che 
ebbe diverse denomina-
zioni fino ad attestarsi 
nel 1934 in Lenfil′m 
(Fig.12), e in quelli della 
Mosfil′m (Fig.13) a parti-
re dal 1924 dove si sareb-
be concentrata la produ-
zione di Stato.
Nel 1924 Dziga Vertov 
crea il movimento mani-

festo del Kinoglaz 
(Cineocchio) e dei 
kinoki (corrispon-
denti non professio-
nali dislocati in tutta 
l’URSS), una scuola 
che avrebbe insegnato a ‘vedere’ 
con gli occhi del cinema le trasfor-
mazioni in corso e sotto certi antesi-
gnano dell’internet moderno.

10
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Il Kinoglaz (Fig.14) organiz-
za il mondo fenomenico solo in 
quanto ne fa parte, gli è interno, 
e dunque è al tempo stesso un 
occhio che vede e un occhio che è 
visto, soggetto e oggetto di una vi-
sione che in tal modo si denuncia 
come strutturalmente duplice. 
Il film più noto e vitale 
di Vertov è L’uomo con 
la macchina da presa 
(Čelovek s kinoapparatom 
b/n, Urss 1929,b/n, 87’ ) 

(Fig.15) capolavoro del ci-
nema costruttivista futu-
rista della scomposizione 
e ricostruzione della real-
tà che narra la cronaca di 

una frenetica giornata di una città sovieti-
ca ripresa da un operatore ubiquo. 

La macchina da pre-
sa su cui si specchia 
l’immagine di un 
occhio assume vita 
propria e alla fine 
viene riproiettato 
agli spettatori tutto 
il girato a ritmo ac-
celerato.
Numerosi i mu-
sicisti che si sono 

cimentati nello scrivere la colonna sono-
ra del film tra i quali merita menzionare 
Franco Battiato (Fig.16), Pierre Henry, 
Tom Cora, Michael Nyman e da ultimo 
nel 2012 la band italiana Sikitikis.

17

La teorie del montaggio trovarono svilup-
po nella cosiddetta scuola del montaggio 
sovietico che ebbe tra i massimi esponenti 
Sergej M. Ejzenštejn   (Fig.17).

16

14

15

Fig. 17 - 2000 -1.00(R) Russia. XX° secolo. Cultura  S.M.Eisenshtein. “Battleship Potemkin” (1925) Disegno: Yu. 
Artsomenev Dentellatura: 12¼ x 11¾

Fig. 18 - 1930 – 3k 25° anniversario della rivoluzione del 1905 - Stampa. Carta con filigrana 8, Pettine 12 x 12¼. 
Artisti S. Novskiy, A. Rotin, D. Golyadkin.
Fig. 19 - 1948 - 60k Giorno della Marina dell’URSS, Calcografia. Perforazione lineare Dentellatura: 12¼. 

Artista V. Klimashin,

Il montaggio delle attrazioni di Ejzenštejn di-
spone le immagini secondo una prospetti-
va dialettica in cui l’idea di un’esperienza 
capace di “modellare lo spettatore” viene 
messa in rapporto con il concetto di ‘at-
trazione’, vale a dire, secondo le sue pa-
role, con “qualsiasi elemento che eserciti 
sullo spettatore un effetto sensoriale e psi-
cologico [...] tale da produrre determinate 
scosse emotive le quali, a loro volta, tutte 
insieme, determinano in chi percepisce la 
condizione per recepire il lato ideale e la 
finale conclusione ideologica dello spetta-
colo, … ed ara come un trattore la psiche 
dello spettatore”.
Ejzenštejn realizzò uno dei film più famo-
si della storia del cinema, La corazzata 
Potëmkin (Bronenosec 
Potëmkin, URSS 1925, 
b/n ,50’ ) (Fig.18).   
Il film commissionato 
dal governo sovietico 
per celebrare il venten-
nale della rivoluzione del 
1905 narra l’ammutinamento dei mari-
nai (Fig.19) contro gli ufficiali zaristi  del-

la corazzata Potëmkin 
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(Fig.20)  in quanto costretti a cibarsi di car-
ne putrefatta. 

I rivoltosi 
c a p e g g i a t i 
dal valoroso 
e carismati-
co Grigorij 
Vakulinčuk  
p r e n d o n o 
p o s s e s s o 

della corazzata non senza un’aspra lot-
ta con numerosi morti tra cui lo stesso 
Vakulinčuk.
Una volta approdati nel porto di Odessa 
i rivoltosi sbarcano il corpo di Grigo-
rij Vakulinčuk (Fig.21) che viene esposto 
pubblicamente in una tenda con un ama-

ro cartello 
a p p o g g i a -
to al petto: 
“Morto per 
un cucchia-
io di mine-
stra”. 
L ’ e ro i smo 
dei marinai 

conquista il consenso e la solidarietà dell’in-
tera popolazione che viene selvaggiamen-
te caricata e massacrata dai cosacchi lungo 
la scalinata di Odessa (Fig.22) che viene 
mirabilmente rappresentata attraverso una 

succes-
s i o n e 
di nu-
meros i 
e brevi 
i n q u a -
drature, 
ora sui 
partico-

lari del corpo dei cosacchi e ora su quello 
dei civili in un rapporto conflittuale, con 
una forte carica drammatica e dinamica (il 
cosiddetto cine-pugno in cui le immagini 
vengono scaraventate verso lo spettatore).
Alla notizia del massacro dei civili in atto 
i marinai del Potëmkin fanno fuoco sul 
Quartiere generale zarista.
La rappresaglia zarista non si fa attendere 
ma genera una nuova manifestazione di 
solidarietà che si verifica in mare aperto 
dove i marinai delle navi zariste si rifiu-
tano di aprire il fuoco e consentono il 
passaggio della Potëmkin che sventola 
la bandiera rossa (dipinta a mano foto-
gramma per fotogramma) (Fig.23).  

Il 21 dicembre 1925 al Te-
atro Bol’šoj (Fig.24) la pri-
ma proiezione del film e 
come tutti i capolavori ri-
cevette un discreto succes-
so da parte del pubblico. 
Successivamente una pro-
iezione al Kamera Theater 

di Berlino alla 
presenza del 
regista (Fig.25) 
diede avvio al 
successo del 
film in tut-
ta l’Europa 
orientale.

Negli anni tren-
ta l’introduzione e 
l’impiego del so-
noro nell’Urss fu 
utilizzato dai registi 
della scuola sovie-
tica del montaggio 
per accentuare le 

contrapposizioni con il fine di impressio-
nare lo spettatore.
Ma simili sperimentazioni erano in pa-
lese contrapposizione con i principi del 
realismo socialista fissati dal Congresso 
degli scrittori sovietici del 1934 ad opera 
di Maksim Gor’kij, che obbligavano gli 
artisti a propagandare le politiche e le ide-
ologie del regime comunista e che si sinte-
tizzavano nel rappresentare positivamente 
la vita della gente comune depurata da 
ogni tendenza anarchica ed individualista.
Il film Ciapaiev (Čapaev, Urss 1934, b/n, 
92’) (Fig.27) diretto da Georgij Vasil’ev e 

20

Fig. 20 - 1972 - 4k Storia della flotta nazionale. Navi militari. Stampa rotocalco combinata con la metallografia. 
dentellatura 111/2x12 perforazione. Multicolore. Artista V. Zavyalov.

Fig. 21 - 1965 - 4k corazzata Potëmkin, Pettine, dentellatura 12¼x12, Multicolore. Artisti Y. Levinovsky, I. Martynov.
Fig. 23 - 1930 - 10k 25° Anniversario della Rivoluzione del 1905-1907. Stampa. Carta con filigrana, Pettine Dentel-

latura: 12 x 12¼. Artisti S. Novskiy, A. Rotin, D. Golyadkin.
Fig. 24 - 1951 - 4k 175° anniversario del Teatro Bolshoi Fototipo. Dentellatura: 12¼. Multicolore. Artista E.Bulanova.
Fig. 26 - 2018 - 100  The 150th Anniversary of the Birth of Maxim Gorky, 1868-1936 Disegno: I. Ulyanovskiy 

Incisione: Aucun (lithographie) Dentellatura: 12.
Fig. 27 - 1964 6k 30 ° Anniversario del film “Chapaev”. Calcografia. Pettine dentellatura 12¼ x 12 perfo-

razione. Artista E. Beketov.
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Sergej Vasil’ev declinato secondo i princi-
pi del realismo socialista divenne uno dei 
più influenti del cinema sovietico. 
Cinema militante che esalta le gesta del 
contadino Ciapaiev (Fig.28)   che nel 1919 
guida i partigiani contro i bianchi zaristi 
e che morirà eroicamente attraversando il 

fiume Ural per unir-
si all’Armata rossa. 
All’enorme successo 
riscosso da Ciapaiev 
si diffuse il genere 
biografico e in parti-
colare si rappresen-
tarono agiografie di 
personaggi dell’epo-
ca prerivoluzionaria 

inclusi gli Zar di cui Stalin si considerava 
un epigono. 
Nel solco della dottrina del realismo socia-
lista Ėjzenštejn, senza rinunciare a qualche 
sperimentazione elaborata negli anni venti, 
portò a compimento il suo primo film so-
noro Aleksandr Nevskij (Urss 1938, b/n, 
111’)  (Fig.29) con le suggestive musiche di 
Sergej Sergeevič Prokof ’ev (Fig. 30). 

Pellicola di pro-
paganda in chiave 
antinazista che ma-
gnifica le gesta del 
principe Nevskij 
(Fig.31) che con il 
suo esercito respin-
ge i cavalieri teu-
tonici che culmina 
nella battaglia sul 
lago Peipus ghiac-
ciato il 5 aprile 

1242 che il maestro Ėjzenštejn egregiamen-
te rappresentata con il linguaggio del cinema 

costruttivista  come scontro tra masse, volu-
mi e linee.
La musica di  Prokof ’ev 
è utilizzata come con-
trappunto alle imma-
gini in opposizione ai 
dialoghi intrisi di pro-
paganda staliniana. Il 
film valse al maestro 
russo l’Ordine di Le-
nin (Fig.32).
Durante la Gran-
de guerra patriottica dal 1941 al 1945  
Ėjzenštejn si dedicò alla figura del prin-
cipe moscovita Ivan IV detto il Terribile 
(Fig.33), per realizzare una trilogia ma di 
cui ne furono realizzati soltanto due parti 
come si vedrà in seguito.

L’avvio delle riprese 
iniziarono subito dopo 
la vittoria sovietica a 
Stalingrado (Fig.34) e la 
figura dello zar Ivan IV 
avrebbe dovuto legitti-
mare e giustificare storicamente il feroce 
regime staliniano.
Ivan il Terribile (Fig.35) (Ivan Grozniy 1-ja 
serija i 2-ja serija, Urss 1944/parte prima   e 
1958 /parte seconda  , b/n, 100’ e 88’) glorifi-
ca il ritratto di Ivan IV, nel 1547 incoronato 
zar di tutte le Russie che resiste agli invasori 
tartari ed eroicamente resiste agli sforzi dei 
boiardi volti ad impedire l’u-
nificazione della Russia.

Fig. 28 - 1944 – 30k Eroi della guerra civile. Calcografia. lineare dentellatura 121/4. Artista V. Klimashin
Fig. 30 - 1991 15k 100 ° anniversario della nascita di S. S. Prokofiev. Carta patinata. Pettine dentellatura 

121/4x12 perforazione. Artista B. Ilyukhin.
Fig. 31 - 1995 1000R Storia dello Stato Russo disegno: L. Zaitsev, dentellatura 113/4.
Fig. 32 - 1952 – 10 rubli Ordine dell’URSS. Metallografia. dentellatura 121/4. Fig. del gruppo di artisti Goznak
Fig. 33 - 1995 1000R Storia dello Stato Russo disegno: L. Zaitsev, dentellatura 113/4.
Fig. 34 - 1945  60K grigio scuro e rosso 2° Anniversario della sconfitta delle truppe tedesche a Stalingrado, dentel-

latura lineare 121/4 e senza perforazione. Artista V. Klimashin
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La colonna sonora fu affidata a Sergej 
Sergeevič Prokof ’ev (Fig.36)  e le immagini 
rimandano all’espressionismo tedesco (linee 
verticali e ombre) con una rilettura dell’arte 
figurativa bizantina.

La prima parte dell’o-
pera terminata nel 1944 
pur tra le lodi ufficiali 
e il conferimento del 
Premio Stalin (Fig.37) 
non mancò di attirare 
critiche negative.
La seconda parte, La 
Congiura dei Boiardi 
venne contestato e ri-
tirato in quanto Ivan 
che è l’alter ego di Sta-
lin evocava Amleto e 
quindi si valutò il film 
“falso e antistorico”. 
Al termine della Gran-
de guerra patriottica 
il regime staliniano 
esercitò un dominio 
ancora più marcato 
sulle arti e l’ideologia 

del realismo socialista 
si impose sulle produ-
zioni cinematografiche 
sottoposte al ferreo 
controllo censorio di 
Andrej Aleksandrovič 
Ždanov (Fig.38), uno dei 

più stretti colla-
boratori di Stalin.
Esemplificativo 
a tale riguardo 
il film La Gio-
vane guar-
dia (Molodaja 

gvardija, Urss 
1949,b/n),  del 
regista Gerasi-
mov, musica-
to da Dmitrij 
Š o s t a k o v i č  
(Fig.40) “ri-
scritto” se-

condo gli  schemi del realismo so-
cialista e L’ammiraglio Nachimov, di 
Vsevolod Illarionovič Pudovkin (Fig.41).

Nel 1953 alla morte di Stalin, si aprì la co-
siddetta epoca del “disgelo” kruscioviano 
in cui le produzioni cinematografiche pur 
mantenendo sempre un carattere di pro-
paganda mostrarono una 
tendenza verso un certo 
umanitarismo, come in 
Quando volano le cico-
gne (Letjat žuravli, Urss 

1957, b/n,97’ ) film diretto da Michail 
Kalatozov (Fig.42)   che rappresenta senza 
retorica, con la grande interpretazione 
dell’attrice Tat’jana Samojlova, distan-
te dalle eroine del realismo socialista, il 
dramma esistenziale patito dalle donne 
sovietiche durante la seconda guerra 
mondiale. Kalatozov anticipa alcune 

tecniche come l’uso della macchina a 
mano e le scene al rallentatore che di-
verranno comuni negli anni a seguire. 
Palma d’oro a Cannes (Fig.43).

Fig. 36 - 1981 – 4k 90 ° anniversario della nascita di S. S. Prokofiev. Metallografia. Carta patinata. Pettine dentel-
latura 121/2x12 perforazione. Artista V. Nikitin.

Fig. 37 - 1946 – 30k Distintivo del vincitore del Premio Stalin, Collotipia. Perforazione lineare 121/4. Artista V. Zavyalov.
Fig. 38 - 1948 40k In memoria di A. A. Zhdanov, Calcografia. Carta grigia. dentellatura lineare 121/4. Artista V. Andreev
Fig. 39 - 1965 – 6K scena del film la giovane guardia, Pettine, dentellatura 12¼x12,perforazione. Multicolore. 

Artisti Y. Levinovsky, I. Martynov.
Fig. 40 - 1976 - 6k 70 ° anniversario della nascita di D. D. Shostakovich,  Metallografia. Carta patinata. Pettine 

dentellatura 12¼ x 12. Artista V. Koval.
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vita quotidiana. Splendidamente fotogra-
fato in bianco e nero, con magistrali piani 
sequenza  è una riflessione sull’arte figura-
tiva e il rapporto tra il potere 
e il popolo. Il film nell’epilo-
go mostra a colori la icona 
della SS. Trinità.
Solaris (Soljaris, Urss 1972, 
col, 165’ ) basato sul ro-
manzo di Stanislaw Lem 
(Fig.50), pubblicizzato come risposta sovie-
tica a 2001: Odissea nello spazio (Fig.51) 
è in realtà un film di fantacoscienza in cui 
emergono temi terreni ed intimisti quali 
la nostalgia 
della natura , 
la memoria e 
il senso delle 
proprie ra-
dici. Grand 
Prix Speciale 

Sullo stesso registro di realismo socialista 
dal volto umano, La ballata del solda-
to (Ballada o soldate, Urss 
1959, b/n, 89’ ) (Fig.44) diret-
to da Grigorij Čuchraj che 
disvela gli orrori delle guer-
ra attraverso gli occhi di un 
soldato. Premio speciale a 
Cannes.
Uno dei lungometraggi più 
interessanti del “disgelo” è 
L’infanzia di Ivan (Ivano-
vo detstvo,  Urss 1962, b/n 

95’ ) diret-
to da An-
drej Tar-
k o v s k i j  
(Fig.45) una 
lirica rap-
presenta-
zione del 

dramma di un bambino di fronte all’orro-
re della guerra che uccide la sua infanzia. 
Il film vinse il Leone d’oro di San Mar-
co. (Fig.46) 
Andrej Tarkovskij, figlio del poeta e tra-
duttore  Arsenij Andreevič, emerse come 
un artista centrale del nuovo cinema so-
vietico. 

Quello di Andrej Tar-
kovskij è un cinema po-
etico ed autobiografico 
ovvero una poesia fatta 
di immagini e il maestro 
russo non separò il suo 
modo di fare cinema 
dalla propria vita e diede 
unità e coerenza alle sue 

opere cinematografiche e alle sue azioni in 
base al principio che un regista deve sem-
pre rispondere moralmente della azioni che 
intende portare sullo schermo. 
Pur tra mille difficoltà produttive legate alla 
committenza statale della Mosfil’m (Fig.47) 
il maestro Tarkovskij re-
alizzerà in Urss altri quat-
tro lungometraggi, Andrej 
Rubliov, Solaris,  Stalker 
e lo Specchio.

Andrej Rubliov (Andrej Rublëv, Urss 
1969, b/n e col, 190’ ) è una biografia sul 
pittore e monaco medievale russo di 
icone scandita attraverso otto scene di 
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Fig. 44 - 1965 - 12k “La ballata del soldato” Sovetskoe kinoiskusstvo. Pettine, dentellatura 12¼x12,perforazione. 
Multicolore. Artisti Y. Levinovsky, I. Martynovdentellatura 12¼ x 12. Artista V. Koval.

Fig. 45 - 2007 8R Cultura russa del 20° secolo, dentellatura 121/2x12, Artista: A. Drobyshev.
Fig. 48 - 1961 – 4k 600° anniversario della nascita di Andrei Rublev. Pettine dentellatura 12¼ x 11¾, 
perforazione. Multicolore. Artista V. Zavyalov.

Fig. 49 - 1991 – 25k Cultura del Medioevo russo. Icona della SS. Trinità, Offset su carta patinata con 
rivestimento laccato. Pettine 11¾ x 12¼ perforazione. Multicolore. Artista G. Komlev
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della giuria a Cannes.
Tuttavia, Tarkovskij 
reputò Solaris un in-
successo in quanto 
non riuscì a trascen-
dere gli schemi del 
genere dei film di fan-
tascienza e ciò disvela 
la sua concezione del 
cinema che considera 
una forma d’arte tale 

da poter abbracciare il tutto ovvero il tra-
gico, il comico, il triste e l’allegro per riflet-
tere la vita nel suo insieme.
Stalker (Stalker, Urss 1979, col. e b/n 
,161’ ) (Fig.52)  è un viaggio nell’inconscio 
del mondo e vi sono condensate le medita-
zioni poetiche e filosofiche di Tarkovskij. 
Il capolavoro presentato al Festival cine-
matografico di Mosca  fu osteggiato e 
bloccato dal governo sovietico per impe-

dirne la partecipa-
zione al Festival di 
Venezia. Tuttavia 
l’anno successivo 
si aggiudicò il Pre-
mio della giuria 
ecumenica di 
Cannes. 

In Italia, da esule vo-
lontario, Tarkovskij 
realizzò Nostalghia 
(Nostal’gija, Italia/
Urss 1983, col, 130’ ) 
con immagini estre-
mamente lente e ma-
linconiche accom-
pagnate dai dialoghi 
di Tonino Guerra  

Fig. 51 - 2018 Isle of Man - Movies - The 50th Anniversary of “2001: A Space Odyssey” Disegno: Glazier Design 
Incisione: Aucun (offset) Dentellatura: 13

Fig. 53 - 1979 15K XI Festival Internazionale del Cinema di Mosca - scena dal film “La corazzata Potemkin”. Stam-
pa rotocalco abbinata a grafiche metalliche. Carta patinata. dentellatura 111/2. Multicolore.

 Artista A. Kalashnikov.
Fig. 55 - 2014 - 250° Anniversario Museo statale Ermitage, dentellatura 12, Artista: C. Ulyanovsk.
Fig. 56-57 - 1913 – 300 ° anniversario del regno della Casa di Romanov – 4k carminio, nessuna filigrana Pietro I 

il Grande (1672-1725) dopo il ritratto di G.Kneller,1698 – 14k verde bluastro Caterina II (1729-1796), dal 
ritratto-bassorilievo scultoreo di Marie-Anne-Collot, anni ‘80 del XVIII secolo, nessuna filigrana 
pettine dentellatura 131/2. Stampa tipografica. Artisti I.Bilibin, R.Zarrinsh, E.Lansera.
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(Fig.54) con il quale sviluppa una meditazio-
ne sulla memoria e sull’esilio. 
Con la dissoluzione dell’Unione Sovietica 
e il crollo dell’ideologia imposta dal Partito 
Comunista, l’intelligencija cinematografica 
russa visse un momento di transizione ed 
emersero diversi nuovi registi tra cui me-
rita menzionare Aleksan-
dr Nikolaevič Sokurov 
che con il film dallo stile 
espressionista Madre e 
figlio (Mat’ i syn, Russia/
Germania, 1997,col,75’ ) 
rappresenta il dolore della perdita attraver-
so un sapiente ed efficace utilizzo di filtri e 
lenti deformanti.
Sokurov raggiunse la notorietà interna-
zionale con il monumentale Arca rus-
sa (Russkij kovčeg, Russia/Germania 
2002,col. 98’), il quale realizzato con un 
unico piano sequenza, ripercorre come un 
viaggio di fantascienza, che evoca Solaris 
e Stalker di Tarvovskij, la storia russa du-
rante una visita al Museo Hermitage di 
San Pietroburgo (Fig.55) dove i nostri visi-
tatori sbirciamo in varie epoche Pietro I il 
Grande, Caterina di Russia (Fig.56-57) e i 
Romanov.

Alla luce dei recenti tragici avvenimenti sul 
fronte ucraino-russo, l’auspicio è che nel ci-
nema russo riemergano alcuni temi antichi 
dell’arte come l’interrogazione sul futuro 
del “Continente russo”, il destino escato-
logico del suo popolo, la crisi e la ricerca 
dei valori morali.
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Ma, in certi casi, conta di più il
pezzo realmente viaggiato in perfetta tariffa

o la sua condizione?
Non ho idea se a qualcuno venisse mai voglia di esporre i tre pezzi che 
vedete di seguito; forse oggi con l’orientamento sempre più attuale verso i 
fogli A/3 potrebbe anche accadere…
Per i Mondiali di “Italia 90” preparai, e mi spedii, queste tre buste con i 6 
foglietti per uno sfizio da ‘patito’, come sicuramente è successo in casi simi-
lari a tutti gli amici collezionisti che conosco. Dopo molti anni le mandai 
al compianto Giorgio Sini perché le inserisse in una ‘Asta CIFT ’ dell’epoca 
in quanto erano realmente viaggiate e, benché di natura ‘superfilatelica’, 
avevano comunque assolto la funzione di far viaggiare il loro contenuto da 
una città ad un’altra.
Successe che il socio che si era 
aggiudicato il lotto delle tre bu-
ste (non ricordo il prezzo d’asta 
ma potrebbe essere facile tro-
varlo per chi abbia la collana dei 
cataloghi d’asta) quando le rice-
vette le rifiutò per le imperfette 
condizioni di almeno due di esse.
Il che era vero come si vede ma, 
d’altra parte, se era stato attrat-
to dai pezzi affrancati in perfet-
ta tariffa, regolarmente viaggiati 
e per giunta spediti il giorno di 
emissione, il 24 marzo ‘90, non 
poteva non prevedere qualche 
imperfezione a causa delle loro 
dimensioni.
Le tre buste sono ancora con 
me e la cosa non mi dispiace ma 
ogni volta che mi ricapitano tra 
le mani, quando riordino scriva-
nia e libreria come è successo di 
recente, ricordo l’accaduto e mi 
rifaccio sempre la stessa doman-
da del titolo...      (L.C.)
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Questo Notiziario Tematico n. 225 viene pubblicato nel mese di marzo 2023 e 
si è pensato di onorare la memoria di Michele Picardi dedicandogli le poche 
pagine che seguono perché Michele se ne è andato 11 anni fa proprio a mar-
zo nel giorno della festa della donna. 
Inoltre è l’occasione anche per ricordare che sono prossime le assegnazioni 
dei due “Premi Picardi” (quello ordinario giunto alla sua 9ª edizione e quello 
straordinario “Europa” per i dieci anni dalla scomparsa) che non sono stati 
assegnati nel 2022 per motivi contingenti e quindi posticipati a quest’anno. 

 … e non so
lo... 

La minicollezione di 12 pagine che vedrete di seguito è saltata fuori di recente 
dalla montagna di carte e documenti che hanno testimoniato la vita filatelica 
di Michele. Si tratta di pagine da lui preparate ultimi tempi forse per una e-
sposizione che non è mai avvenuta o, molto più probabilmente, per un artico-
lo da pubblicare proprio per il Notiziario Tematico. 
 
Alla fine è 
quanto 
stiamo 
facendo 
mostrando le 
12 pagine che 
sono 
tematiche ma 
anche di 
Storia Postale 
con qualche 
licenza da 
classe ’Open’. 
La qualità 
delle 
Immagini 
forse non è il 
massimo ma il 
tutto è 
godibilissimo 
grazie 
all’abilità del 
Michele 
narratore e 
affabulatore...  

 

Questo Notiziario Tematico n. 224 viene pubblicato nel mese di marzo 
2023 e si è pensato di onorare la memoria di Michele Picardi dedicando-
gli le poche pagine che seguono perché Michele se ne è andato 11 anni fa 
proprio a marzo nel giorno della festa della donna.
Inoltre è l’occasione anche per ricordare che sono prossime le assegnazio-
ni dei due “Premi Picardi” (quello ordinario giunto alla sua 9ª edizione 
e quello straordinario “Europa” per i dieci anni dalla scomparsa) che non 
sono stati assegnati nel 2022 per motivi contingenti e quindi posticipati 
a quest’anno.

Alla fine è 
quanto stiamo
facendo mo-
strando le 12 
pagine che 
sono temati-
che ma anche 
di Storia Po-
stale con qual-
che licenza da 
classe ’Open’.
Il materia-
le mostrato è 
solo una pic-
cola parte della 
mastodontica 
collezione di 
Michele sulla 
Libia; la quali-
tà delle imma-
gini forse non 
è il massimo 
ma il tutto è 
godibilissimo 
grazie all’abili-
tà del Michele 
narratore e af-
fabulatore...

La minicollezione di 12 pagine che vedrete di seguito è saltata fuori di re-
cente dalla montagna di carte e documenti che hanno testimoniato la vita 
filatelica di Michele. Si tratta di pagine da lui preparate negli ultimi tempi 
forse per una esposizione che non è mai avvenuta o, molto più probabil-
mente, per un articolo da pubblicare proprio per il Notiziario Tematico.
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1ª fiera  
1° febbraio 1927 

I  F i e r aI  F i e r a
G e n n a i o -  F e b b r a i o  1 9 2 7G e n n a i o -  F e b b r a i o  1 9 2 7
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2ª fiera  
febbraio - marzo 1928 

I II I    F i e r a F i e r a
F e b b r a i o -  M a r z o  1 9 2 8F e b b r a i o -  M a r z o  1 9 2 8
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3ª fiera  
aprile 1929 

I I I  F i e r aI I I  F i e r a
M a r z o -  M a g g i o  1 9 2 9M a r z o -  M a g g i o  1 9 2 9
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4ª fiera  
marzo 1930 I V  F i e r aI V  F i e r a

F e b b r a i o -  A p r i l e  1 9 3 0F e b b r a i o -  A p r i l e  1 9 3 0

1930
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V  F i e r aV  F i e r a
M a r z o -  A p r i l e  1 9 3 1M a r z o -  A p r i l e  1 9 3 1
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V I  F i e r aV I  F i e r a
M a r z o -  M a g g i o  1 9 3 2M a r z o -  M a g g i o  1 9 3 2
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V I I   F i e r aV I I   F i e r a
M a r z o -  M A G G I O  1 9 3 3M a r z o -  M A G G I O  1 9 3 3
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V I I I  F i e r aV I I I  F i e r a
M a r z o -  M A G G I O  1 9 3 4M a r z o -  M A G G I O  1 9 3 4
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I X  F i e r aI X  F i e r a
M a r z o -  M a g g i o  1 9 3 5M a r z o -  M a g g i o  1 9 3 5
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X I  F i e r aX I  F i e r a
M a r z o -  M a g g i o  1 9 3 7M a r z o -  M a g g i o  1 9 3 7

X  F i e r aX  F i e r a
M a r z o -  A p r i l e  1 9 3 6M a r z o -  A p r i l e  1 9 3 6
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X I I I  F i e r aX I I I  F i e r a
F e b b r a i o -  A p r i l e  1 9 3 9F e b b r a i o -  A p r i l e  1 9 3 9

X I I  F i e r aX I I  F i e r a
M a r z o -  A p r i l e  1 9 3 8M a r z o -  A p r i l e  1 9 3 8
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AREA ITALIANA
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ITALIA

La seconda moneta enogastronomica
italiana del 2022 è stata dedicata alle ec-
cellenze alimentari della Lombardia con
i vini della Franciacorta e il pane�one na-
talizio. La composizione di questa mo-
neta, come le altre della serie è per
consuetudine piu�osto “affollata”. Sul
dri�o compaiono in primo piano alcuni
ingredien� per la preparazione del pa-
ne�one: uovo, limone, farina, bucce
d’arancia, cedro candito, uve�a e burro.
In evidenza anche una �pica cesta u�liz-
zata per raffreddare il dolce capovolto

5 eur
Fra ciac rta e pa ett e

Cu i �  26�9 �� � Gr 10�3
FDC           Tiratura   15�000       Pre  cata��g� � 35

1c�� 2 c�� 5 c�� 10 c�� 20 c�� 50 c�� 1� � 2 � � tre 2 � c����
FS            Tiratura     2�500         Pre  cata��g� � 220

Divisi a e 

La serie in cofane�o a fondo specchio,
seconda uscita dell’anno per le monete
ordinarie del panorama italiano, si arric-
chisce quest’anno delle tre 2 euro com-
memora�ve millesimate 2022. Parliamo
di quelle dedicate ai 170 anni della Poli-
zia di Stato (vista su AdF n. 124) ai magi-
stra� Giovanni Falcone e Paolo Borsellino
nel trentennale della loro uccisione (AdF
n. 125) e quella comune sul Programma
Erasmus (AdF n. 129). La �ratura rispe�o
al 2021 è salita di ben mille unità, ma ri-
cordiamo anche che le 1.500 confezioni
dell’anno scorso hanno rappresentato la
quota più bassa di questa divisionale n
dalla prima uscita del 2003.

dopo la co�ura; a sinistra, le sagome di
un calice e di una bo�glia di vino. Sullo
sfondo, in graca s�lizzata compare una
serie di merli guel, cara�eris�ci dei ca-
stelli della zona della Franciacorta, e i
proli di monumen� rappresenta�vi
della Lombardia: il Palazzo Ducale di
Mantova, il Palazzo della Loggia di Bre-
scia, la Ca�edrale di Santa Maria Assunta
e il Torrazzo di Cremona; suggella la
com- posizione la Rosa Camuna, simbolo
della regione. Al rovescio è stato usato
anche lo smalto colorato per dare risalto
al pane�one stesso, a un calice di vino
spumante e a un rosone del Duomo di
Milano, ca�edrale il cui prolo si vede
senza colore sullo sfondo. Autrice della
moneta è Marta Bonifacio.

VATICANO

5 eur
Sa  Pietr

Ag925 �  32 �� � Gr 18
FS              Tiratura   3�300          Pre  cata��g� � 85

Nel 2022 la Zecca dello Stato Va�cano ha
dato vita a un nuovo ciclo sui Dodici Apo-
stoli con la moneta in argento da 5 euro
(versione FS) dedicata a San Pietro, fon-
damento della Chiesa ca�olica e primo
Vescovo di Roma. Sulla moneta, creata
dall’ar�sta Mariangela Criscio�, Pietro è
stato rappresentato in lacrime, pen�to
per aver rinnegato Gesù. Accanto a lui c’è
un gallo, simbolo del suo tradimento,
“Prima che il gallo can�, mi avrai rinne-
gato tre volte”, gli aveva infa� prede�o
il Messia, come riportato nei Vangeli. Le
due chiavi, re�e da Pietro nella mano si-
nistra, rappresentano il simbolo del
Regno dei Cieli e dell’autorità papale con-
feritagli da Cristo prima della sua croci-
ssione. Le stesse chiavi sono poi
diventate uno dei simboli va�cani e si ri-
trovano sul dri�o, nello stemma papale,
con la testa ripetuta 29 volte a giro.

10 eur
Sa t’A drea

Ag925 �  34 �� � Gr 22
FS              Tiratura   3�300        Pre  cata��g� � 105

La seconda moneta del 2022 sugli Apo-
stoli è invece una 10 euro che celebra
Andrea, fratello di Pietro. Fu proprio An-
drea a presentare Gesù al fratello, prima
che decidessero insieme di lasciare il loro
lavoro di pescatori sul lago di Tiberiade 
per seguire il Messia. Sulla moneta rea-
lizzata da Gabriele Di Maulo si vede il
santo abbracciato alla croce su cui venne
mar�rizzato a Patrasso. La croce, de�a
decussata, è a forma di X e viene univer-
salmente associata proprio al santo.
Nella mano sinistra Andrea regge due
pesci, simbolo della sua precedente a�-
vità prima di farsi messaggero della pa-
rola di Gesù e iniziatore del miracolo dei
pani e dei pesci. 

20 eur
Sa  Fra cesc  di Sa es

Au917 �  21 �� � Gr 6
FS              Tiratura   1�300        Pre  cata��g� � 500

Il quarto centenario della morte di San
Francesco di Sales viene celebrato dalla
Zecca Va�cana con l’emissione di una
moneta d’oro 917 da 20 euro. L’imma-
gine del santo, vescovo francese vissuto
nel XVII secolo, è stata creata dall’ar�sta
Orie�a Rossi e rie�e il suo fervente
operato per diffondere il ca�olicesimo in
un periodo in cui in Francia era forte la
confessione protestante di �po calvini-
sta. I piccoli fogli che contornano France-
sco sul rovescio della moneta rap-
presentano i manifes� che egli stesso
scriveva e affiggeva ovunque per diffon-
dere il Verbo. Il mo�vo è ripreso anche
sul dri�o, dove - per restare in tema -
anche lo stemma di Papa Francesco è
stato rappresentato su un foglio di carta.
Fu canonizzato nel 1665 da Papa Ales-
sandro VII, per i suoi scri� riceve�e il �-
tolo di Do�ore della Chiesa nel 1887 da
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25.11.2022 – Il senso civico. Magistrati 
caduti nell’adempimento del dovere e 
nella lotta alla mafia e al terrorismo
Sog. Rose spezzate, opera di Antonio Romano 
— S. rotocalco, IPZS – C. patinata autoadesiva — D. 
9 da fustellatura — F. mm 108x56 — T. 100.002 — 
B.I. Stefano Amore, magistrato

4308   B (1,20) Rose spezzate formano 
  i colori nazionali ............................. — —
BF114  il foglietto con i nomi 
  dei Magistrati caduti .............  3,— 3,—
  FDC  Roma V.R. ...............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .....  10,—

 .............  4,—
 Cartolina dedicata ..........................  4,—
 FDC Cavallino .................................  3,40
 Folder (T. 2.000) ..............................  30,—

      Le rose recise a formare il tricolore con il 
fondo bianco di speranza: un messaggio preciso, di-
retto, ben espresso e perfettamente corredato dai nomi 
dei caduti ai lati.

25.11.2022 – Le eccellenze italiane dello 
spettacolo. Lina Wertmüller, Raffaella 
Carrà, Franco Battiato, Milva, Carla 
Fracci e Monica Vitti
A. IPZS per i n. 4309 e 4314, Fabio Abbati per il n. 
4310, Claudia Giusto per il n. 4311, Tiziana Trinca 
per il n. 4312 e Maria Carmela Perrini per il n. 
4313 — S. rotocalco, IPZS – C. patinata autoade-
siva — D. 11 da fustellatura — Fg. 45 (9x5) — T. 
350.010— B.I. Maria Zulima Job per Lina Wertmüll-
er; Grazia Cristina Battiato, nipote di Franco Bat-

Menegatti per Carla Fracci; Roberto Russo, marito di 
Monica Vitti e Museo Nazionale del Cinema Biblio-
mediateca Mario Gromo, per Raffaella Carrà.

4309  B (1,20) Lina Wertmüller ................. 3,— 3,—
4310    B (1,20) Raffaella Carrà  ..................  3,— 3,—
4311    B (1,20) Franco Battiato  .................  3,— 3,—
4312    B (1,20) Milva  .................................  3,— 3,—
4313    B (1,20) Carla Fracci  ........................  3,— 3,—
4314    B (1,20) Monica Vitti  ......................  3,— 3,—
4309/4314 serie 6 val. .........................  18,— 18,—
  FDC  Roma V.R. (n. 4309 e 4314) ...  —
  FDC  Milano Pal. della Regione (n. 4313)  —
  FDC  Bellaria RN (4310) ..................  —
  FDC  Milo CT (n. 4311) ...................  —
  FDC  Goro FE (n. 4312) ...................  —

 6 bollettini illustrativi (T. 1.000 cad) 60,—
 .  24,—

 6 cartoline dedicate .......................  24,—
 6 FDC Cavallino ..............................  20,40
 6 folder (T. 2.000 cad) ....................  180,—

Travolte da un prevedibile destino nella grigia 
marea di emissioni d’autunno, proprio le eccellenze 
dello spettacolo non fanno spettacolo: la Carrà è eva-
nescente, Battiato e Milva sbucano da cerchi presunti 
vinilici, la Fracci occhieggia davanti a una ballerina 
in cornice, alla Vitti manca proprio il sorriso che sa-

chi sia.

25.11.2022 – Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico. CONFAPI, 75° 
anniversario della costituzione

A. IPZS — S. rotocalco, 
IPZS – C. patinata auto-
adesiva — D. 11 da fu-
stellatura — Fg. 45 (5x9) 
— T. 300.015— B.I. Mau-
rizio Casasco, presidente 
emerito

4315 B  3,— 3,—
 FDC  Roma V.R. ............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 10,—

 .......... 4,—
 Cartolina dedicata ....................... 4,—
 FDC Cavallino .............................. 3,40
 Folder (T. 2.000) ........................... 30,—

Le api di Confapi primeggiano nel logo 
diventato medaglia con tanto di slogan, ma che 
esiste la Confapi e che compie 75 anni interessa 
esclusivamente ai promotori, che lo sanno già.

29.11.2022 – Il senso civico. Medicina in 
genere
A. Damiano Nembrini — S. rotocalco, IPZS – C. 
patinata autoadesiva — D. 11 da fustellatura — Fg. 

45 (5x9) — T. 300.015— 
B.I. Fabiola Bologna, se-
gretario XII Commissione 
Affari Sociali e Sanità Ca-
mera dei Deputati – XVIII 
Legislatura

4316 Az2  (4,50)  Medico e visi stilizzati ...... 11,25 11,25
 FDC  Roma Spazio Filatelia .........  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 18,—

 .......... 10,80
 Cartolina dedicata ....................... 10,80
 FDC Cavallino .............................. 10,—
 Folder (T. 1.500) ...........................

Siamo alle banalità di genere, con un me-
dico acefalo che scrive in piedi (quindi non sta 

sarebbe questa la medicina di base oggi in Italia?

30.11.2022 – Il patrimonio artistico e cul-
turale italiano. Palazzo Piacentini, 90° 
anniversario dell’inaugurazione
A. Simone De Marco — S. rotocalco, IPZS – C. pa-
tinata autoadesiva — D. 11 da fustellatura — Fg. 45 

(5x9) — T. 300.015— B.I. 
Gianfrancesco Romeo, 
direttore generale Di-
rezione Generale per le 
risorse, l’organizzazione, 
i sistemi informativi e il 
bilancio

4317 B  (1,20)  Particolare del Palazzo 
  di via Veneto a Roma e cifra 90 . 3,— 3,—
 FDC  Roma V.R. ............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 10,—

 .......... 4,—
 Cartolina dedicata ....................... 4,—
 FDC Cavallino .............................. 3,40
 Folder (T. 2.000) ........................... 30,—

Bella la scusa del novantennio di un palaz-
zone del Ventennio per comunicare il nuovo nome 
del MiSE, ora metà in inglese, forse per ricordarci 
le FAQ di cui si occupa (Frequently Asked Que-
stions per chi non lo sapesse) insieme ai 100 e più 
francobolsi (con la s) emessi annualmente.

1.12.2022 – Ennio Do-
ris, nel 40° anniversa-
rio della fondazione di 
Banca Mediolanum
A. Banca Mediolanum 
— S. rotocalco, IPZS – C. 
patinata autoadesiva — D. 
11 da fustellatura — Fg. 
45 (9x5) — T. 300.015— B.I. 
Giovanni Pirovano, presiden-
te di Banca Mediolanum

4318 B  (1,20)  Ritratto e logo ................. 3,— 3,—
 FDC  Roma V.R. ............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 10,—

 .......... 4,—
 Cartolina dedicata ....................... 4,—
 FDC Cavallino .............................. 3,40
 Folder formato A4 (T. 6.000) ...... 30,—
 Folder formato A5 (T. 4.000) ...... 18,—

   Oltre al fondatore, 17º nella lista dei più 
ricchi d’Italia, compare per la prima volta anche 
il richiamo a uno stravisto spot pubblicitario della 
sua banca: una prima per “eccellenze tv”?

segue dal nº 129

Le nuove emissioni dei Paesi italiani
UN MONDO DI NOVITÀ

apparse entro il 20 dicembre 2022
Franco Filanci

  
 ottimo come argomento, comunicazione e 

                   originalità

    buono un po’ carente sul piano comunicativo   
  e/o della creatività

       discreto ma poco creativo o comunicativo 

       banale, inutile, o postalmente criticabile

       non classificabile, mediocre o deprecabile

GIUDIZI  e COMMENTI
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Ultime & Primizie

Nuova corsa all’oro?
La notizia può essere allarmante come lo sono i 
risvolti generali, a partire da quelli economici e 
anche collezionistici. Secondo alcuni studi, l’oro 
presente sulla Terra sarebbe in via di esaurimento. 
Il cosiddetto “picco dell’oro” sarebbe stato 
infatti già raggiunto con risultanti estrazioni in 
calo da tempo. Ciò avrebbe appunto possibili 
conseguenze soprattutto sul valore di oggetti e 
monili incluse le monete e anche francobolli, ma 
anche per l’uso meno voluttuario destinato ai 
microchip di pc e cellulari. Rarità in divenire con 
valori accresciuti? Lo dirà il tempo. Intanto se non 
bastasse, l’Olanda ha emesso un cripto francobollo 
che come altre produzioni dentellate di tempi 
passati, presenta un’inserzione in oro. Con 
caratteristiche che in una certa misura alimentano 

perplessità 
e qualche 
apprensione 
in linea con le 
considerazioni 
espresse al 
riguardo. 
Presentato in 
uno speciale 
astuccio, 
il valore è 
destinato ad 
affrancature 
per porto 
raccomandato 
fino a 2 chili. 
Tirato in 999 
pezzi, il prezzo 
di vendita è di 

500 euro. Improbabile una corsa ad accaparrarselo 
a questi costi, tuttavia non si può mai sapere; 
una nuova corsa all’oro, con fondamenti diversi 
da quelli del passato in America, non sarebbe da 
escludere. 

Nomine al MIMIT
Tra le deleghe del nuovo Governo, segnatamente 
anche quelle inerenti alla filatelia, sono state 
affidate al sottosegretario Fausta Bergamotto 
le attività di indirizzo generale e di supervisione 

dell’esercizio del potere sostitutivo in caso 
di inerzia o ritardi (art. 30 del decreto legge 
17/05/2022, n. 50 il c.d. “Difensore civico 
delle imprese”), degli incentivi alle imprese 
(di natura “non fiscale”) della riconversione 
e delle crisi industriali. Aquilana, classe 1968, 
avvocato e docente universitaria, 
Ufficiale dell’Ordine “Al merito 
della Repubblica Italiana”, la 
Bergamotto ha ricoperto ruoli 
istituzionali diversi in ambito 
locale, nazionale ed europeo con 
specializzazioni e competenze 
giuridiche e amministrative. Alla 
nuova responsabile anche per 
la materia inerente alla filatelia, 
auguri di buon lavoro.

Zampe sollevate
Diritti violati, usi impropri o fraudolenti e 
tutto quello che ne consegue in un’epoca di 
comunicazione digitale e presenze inflazionate 
sul web, hanno spinto l’Usfi, Unione stampa 
filatelica italiana, a registrare il proprio marchio. 
Del resto, operando gratuitamente per il fine della 

I simboli registra  dell’Us  e la versione con zampe allineate in 
una cartolina sammarinese del 1971 
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Il MERCATINO   MARKET 

Cerchiamo sempre francobolli  
commemorativi usati recenti Italia ed 
offriamo in cambio altri francobolli, 
anche nuovi Italia ed estero, carte  
telefoniche, ricariche  e simili, annulli 
speciali, cartoline varie e svariato 
altro materiale da collezione.   
Un accordo si trova. La mail é sempre a 
vostra disposizione. 
R Circolo filatelico e numismatico 
Massese a.p.s.  
Casella postale 75 - 54100 Massa (MS) 
E robyman54@virgilio.it

Cerco Acta Apostolis Sedis e cambio 
con bollettini Poste Italiane ultimi  
decenni.
R DANILO VIGNATI
E fantedicuori@hotmail.com

SCAMBIO
Collezionista scambia francobolli,  
monete e banconote del Vietnam.
E brigico@libero.it
T 348 5457947

Colleziono Europa SEPAC+ viaggi  
Papa Francesco + congiunte Area  
italiana.
R MICHELE CAPPELLI
E cappelli55.michele@libero.it
T 339 7405390

Desidero scambiare francobolli usati 
Mondiali.
R FRANCO FACCHINI
E maltese.daniela1950@gmail.com
T 339 8064863

Scambio francobolli nuovi MNH di  
Europa, anche orientale o Australia, 
con pari valore di Italia nuovi recenti. 
Invio mancolista via mail. Grazie.
R PAOLO GISOLO
E agiso@libero.it 
T 339 2817693

SCAMBIO-COMPRO-VENDO
Vendo confezioni francobolli nuovi 
e usati FDC prefilateliche Austria e  
Inghilterra usa nuove Italia,  
Vaticano, San Marino nuove e usate 
Malta, Spagna.   
Invio lista robertodelcorso@libero.it
E robertodelcorso@libero.it

Cerco per scambio o compro franco-
bolli di orchidee di tuttto il mondo e 
francobolli col logo WWF di tutto il 
mondo di animali in via di estinzione.
R ENRICO CARUSO
E caruso.enricosr@gmail.com
T 0931 952115

La NUOVA RUBRICA de L’Arte del Francobollo e del Collezionismo  
dove i collezionisti  avranno a disposizione due forme di inserzionI 
per scambiare, vendere o acquistare francobolli, buste ecc., monete o 
altri oggetti da collezione.

Prezzo per singolo annuncio TIPO (2): 25 € | SCONTI: per 6 numeri 5% (tot. 142,50 €) | 11 numeri 10% (tot. 247,50 €)  - prezzi IVA incl.
Da inviare via e-mail a adf@unifcato.it | Obbligatori e-mail e telefono. Per maggiori informazioni telefonare allo 02.877139.

(1)  ANNUNCIO GRATIS per SCAMBIO (11 numeri) riservato esclusivamente agli ABBONATI de L’AdF 2023: 

(2)  ANNUNCIO a PAGAMENTO per inserzioni SCAMBIO-COMPRO-VENDO, usufruibile da ABBONATI e NON:  

COMPILARE L’ANNUNCIO DA PUBBLICARE per SCAMBIARE, OFFRIRE O ACQUISTARE francobolli, monete o altri  
oggetti da collezione. N.B.: Scrivere in modo leggibile una lettera per ogni casella lasciandone una libera tra un a parola e l’altra.
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i Francobolli PIÙ del Mese

PIÙ ORIGINALE

ITALIA REGNO  5 novembre 1934  
Posta aerea. Volo Roma Mogadiscio. 
Servizio di Stato

PIÙ GETTONATO
t

t t

AUSTRIA  21 o obre 2022  Riciclo 
delle uniformi postali per produrre la 
carta dei francobolli

li amici di Faceboo

CONGIUNTE  

PIÙ CHIACCHIERATO

Per informazioni e ordini contattaci: -   
info@unificato.it | PVia Cascina Venina 20 B - 20057 ASSAGO (MI)

i +39 02 877139 • z info@unificato.it • ordini@unificato.it | awww.unificato.it  
w @unificato    B @unificatoIt  i@unificato.it @lartedelfrancobollo  l@unificato
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Il francobollo può assurgere al livello dell’arte? 
Indubbiamente  ne anno tra ato illustri cri ci e 
studiosi e uesta rivista ce l’ a persino nel tolo  

 allora perc  la latelia non ne parla mai?

L’interpretazione 
dei bolli

50°
ANNIV

ER
SA

RIO
           UNIFICATO

CATALOGAZIONE, RIPRODUZIONE E QUOTAZIONE  
DEI FRANCOBOLLI EMESSI MENSILMENTE  

IN TUTTO IL MONDO

SUPPLEMENTO MENSILE a L’Arte del Francobollo e del Collezionismo
Un mondo di novità

GENNAIO 2023 | NUMERO  01 | € 4,50

EE

Da gennaio 2023 puoi scegliere tra due riviste:

          L’Arte del Francobollo e del Collezionismo
72 pagine dedicate alla cultura, al collezionismo 
 e commercio. 11 numeri cartacei o digitali 
ricche di novità: più articoli specialistici, ampi 
spazi per Circoli ed Associazioni, rubriche 
di compra-vendita e scambio aperte a tutti, 
servizio novità filateliche dell’Area Italiana 
con i commenti di Franco Filanci, 8 pagine di 
numismatica con notizie e catalogazione delle 
monete in Euro dell’Area Italiana e dell’Eurozo-
na e le più interessanti dal resto del Mondo.

        Un mondo di novità
24 pagine complete di tutte le emissioni filateliche italiane, 
europee e mondiali. 
11 numeri cartacei o digitali, con la catalogazione mensile 
dei francobolli emessi dai Paesi dell’Area Italiana e  
Mondiali.  Tutte le immagini a colori e la catalogazione 
con lo “stile UNIFICATO”.

   si rinnova

2023

2

1

e del 
Collezionismo
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Posta & Risposta
Evanescente?

Posseggo due valori da 15 

singolo sia con stampa eva-
-

scia di cinque, e non porta 
-

to non avendo trovato riscontri sull’evane-

consunto -

stampa evanescente, almeno a video. Nei 

cui può segnalarla inviando la scansione ai 
-

G. Arduini

lle s nsioni invi te i  o e ià ipo to 
l perito  lei ons lt to  p rre e n  

se pli e s olorit r  e vrà o o i e et-
t re ltre peri ie non  s nsioni  e 
on er no l  st p  ev nes ente s rà no-

str  r  en ion rl  in t lo o
a redazione dell’ ni cato 

L’Euro contestato
-

1 euro?

Appro o ell  o n  el le ore per on er re 
il e o e li e ro ro  ll ini io i esto ese   

onet   n e ro  st t  ri ise n t  e ospit  n n ovo 
ise no ell  rtor  in ro to kuna  no e ell  pre e-
ente v l t  opo e il pri o o e o er  st to onte-

st to poi  ripro ev  n i ine opert   iri  

tore  e ltre onete sono le 
stesse ià viste in ntepri  s l 
n   ell  rivist  e ele r no 
l l eto l oli o  n  or-

 i s ri r  ei l ni  l in-
ventore e s ien i to Ni ol  esl  
e l  stess  Cro i  ripro o  
on il s o pro lo   ise ni si pos-

sono n e trov re s l n ovo t lo o 
ro ni to s ito lo s orso ese i 

nove re   iso n  re rsi  or-
in rlo poi  nonost nte n ento 
i r t r  ll e i ione pre e ente   ià in es ri ento  

Alzare la voce
-

usare il classico annullatore. È una vergogna rovinare 
-

liane!
Enrico Caruso

l tono ell  s  le er  se rere e e n e lei  
o e il s o ill stre o oni o  s ppi  li re olto ene 

le or e vo li  per n  s ros nt  protest   s  e-
n n i   n  elle iri i e ri evi o perio i ente 
ir  li s e pi  i ven ono so opos  i r n o olli s lle 

ste vi i te  n nostro on to i  o re pit re 
n ese pio i st  on l  s ri  i pre  i r re 

N N ri re  penn  e s   ir   nni per evit re 
e i r n o olli ven no et rp   penn  li et-
 i e e n ion  in i per  non prov re  Certo 
e pre re  sper n o e ven  e e to n servi io 

ov to  
Paolo Deambrosi      

Nuovi Novellario?
Vorrei rivolgere una proposta all’esperto Filanci, di cui 

- sinistra il primo bozze o della moneta  al centro l’immagine prote a 
contestata e a destra la moneta da 1 euro de ni va 
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Il francobollo può assurgere al livello dell’arte? Indubbiamente  ne 
anno tra ato illustri cri ci e studiosi e uesta rivista ce l’ a persino 

nel tolo   allora perc  la latelia non ne parla mai?

di C  I CI

PROPOSTE

he i francobolli rientrino nel mon-
do dell’arte, al pari delle stampe e 
delle incisioni, è ormai da tempo 
un fatto scontato. E arte nel sen-
so più completo del termine, cioè 

-
ti, come ha scritto Federico Zeri 1), “il francobol-

. Tanto 

come Walter Benjamin 2) e Jacques Derrida 3).

aspetti del francobollo tranne che a questo; 

-

C

L’interpretazione 
dei bolli

, Il Nuo-

 

 n. 

-

francobollo molto più “nostro” del puro e sem-

-
-

-

-
parsa del primo francobollo, frutto di una Ri-

-

-

-
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La latelia  davvero una grande passione, visto che può 
contenerne un’altra, quella per il calcio, e addiri ura specializzarla 
su un elemento tanto fondamentale da essere spesso dimen cato

di ALESSANDRO DI TUCCI

TEMATICHE

-

-

-
-

-

-
-

C

 una storia italiana 
Il pallone,

La coper na del libro Il pallone, una storia italiana

ABBONARSI CONVIENE! 
SPESE DI SPEDIZIONE GRATUITE, INOLTRE CON CLUB ADF    

AVRAI DIRITTO ALLO SCONTO DEL 10% SULLE EDIZIONI UNIFICATO* 

AREA ITALIANA
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ITALIA

La seconda moneta enogastronomica
italiana del 2022 è stata dedicata alle ec-
cellenze alimentari della Lombardia con
i vini della Franciacorta e il pane�one na-
talizio. La composizione di questa mo-
neta, come le altre della serie è per
consuetudine piu�osto “affollata”. Sul
dri�o compaiono in primo piano alcuni
ingredien� per la preparazione del pa-
ne�one: uovo, limone, farina, bucce
d’arancia, cedro candito, uve�a e burro.
In evidenza anche una �pica cesta u�liz-
zata per raffreddare il dolce capovolto

5 eur
Fra ciac rta e pa ett e

Cu i �  26�9 �� � Gr 10�3
FDC           Tiratura   15�000       Pre  cata��g� � 35

1c�� 2 c�� 5 c�� 10 c�� 20 c�� 50 c�� 1� � 2 � � tre 2 � c����
FS            Tiratura     2�500         Pre  cata��g� � 220

Divisi a e 

La serie in cofane�o a fondo specchio,
seconda uscita dell’anno per le monete
ordinarie del panorama italiano, si arric-
chisce quest’anno delle tre 2 euro com-
memora�ve millesimate 2022. Parliamo
di quelle dedicate ai 170 anni della Poli-
zia di Stato (vista su AdF n. 124) ai magi-
stra� Giovanni Falcone e Paolo Borsellino
nel trentennale della loro uccisione (AdF
n. 125) e quella comune sul Programma
Erasmus (AdF n. 129). La �ratura rispe�o
al 2021 è salita di ben mille unità, ma ri-
cordiamo anche che le 1.500 confezioni
dell’anno scorso hanno rappresentato la
quota più bassa di questa divisionale n
dalla prima uscita del 2003.

dopo la co�ura; a sinistra, le sagome di
un calice e di una bo�glia di vino. Sullo
sfondo, in graca s�lizzata compare una
serie di merli guel, cara�eris�ci dei ca-
stelli della zona della Franciacorta, e i
proli di monumen� rappresenta�vi
della Lombardia: il Palazzo Ducale di
Mantova, il Palazzo della Loggia di Bre-
scia, la Ca�edrale di Santa Maria Assunta
e il Torrazzo di Cremona; suggella la
com- posizione la Rosa Camuna, simbolo
della regione. Al rovescio è stato usato
anche lo smalto colorato per dare risalto
al pane�one stesso, a un calice di vino
spumante e a un rosone del Duomo di
Milano, ca�edrale il cui prolo si vede
senza colore sullo sfondo. Autrice della
moneta è Marta Bonifacio.

VATICANO

5 eur
Sa  Pietr

Ag925 �  32 �� � Gr 18
FS              Tiratura   3�300          Pre  cata��g� � 85

Nel 2022 la Zecca dello Stato Va�cano ha
dato vita a un nuovo ciclo sui Dodici Apo-
stoli con la moneta in argento da 5 euro
(versione FS) dedicata a San Pietro, fon-
damento della Chiesa ca�olica e primo
Vescovo di Roma. Sulla moneta, creata
dall’ar�sta Mariangela Criscio�, Pietro è
stato rappresentato in lacrime, pen�to
per aver rinnegato Gesù. Accanto a lui c’è
un gallo, simbolo del suo tradimento,
“Prima che il gallo can�, mi avrai rinne-
gato tre volte”, gli aveva infa� prede�o
il Messia, come riportato nei Vangeli. Le
due chiavi, re�e da Pietro nella mano si-
nistra, rappresentano il simbolo del
Regno dei Cieli e dell’autorità papale con-
feritagli da Cristo prima della sua croci-
ssione. Le stesse chiavi sono poi
diventate uno dei simboli va�cani e si ri-
trovano sul dri�o, nello stemma papale,
con la testa ripetuta 29 volte a giro.

10 eur
Sa t’A drea

Ag925 �  34 �� � Gr 22
FS              Tiratura   3�300        Pre  cata��g� � 105

La seconda moneta del 2022 sugli Apo-
stoli è invece una 10 euro che celebra
Andrea, fratello di Pietro. Fu proprio An-
drea a presentare Gesù al fratello, prima
che decidessero insieme di lasciare il loro
lavoro di pescatori sul lago di Tiberiade 
per seguire il Messia. Sulla moneta rea-
lizzata da Gabriele Di Maulo si vede il
santo abbracciato alla croce su cui venne
mar�rizzato a Patrasso. La croce, de�a
decussata, è a forma di X e viene univer-
salmente associata proprio al santo.
Nella mano sinistra Andrea regge due
pesci, simbolo della sua precedente a�-
vità prima di farsi messaggero della pa-
rola di Gesù e iniziatore del miracolo dei
pani e dei pesci. 

20 eur
Sa  Fra cesc  di Sa es

Au917 �  21 �� � Gr 6
FS              Tiratura   1�300        Pre  cata��g� � 500

Il quarto centenario della morte di San
Francesco di Sales viene celebrato dalla
Zecca Va�cana con l’emissione di una
moneta d’oro 917 da 20 euro. L’imma-
gine del santo, vescovo francese vissuto
nel XVII secolo, è stata creata dall’ar�sta
Orie�a Rossi e rie�e il suo fervente
operato per diffondere il ca�olicesimo in
un periodo in cui in Francia era forte la
confessione protestante di �po calvini-
sta. I piccoli fogli che contornano France-
sco sul rovescio della moneta rap-
presentano i manifes� che egli stesso
scriveva e affiggeva ovunque per diffon-
dere il Verbo. Il mo�vo è ripreso anche
sul dri�o, dove - per restare in tema -
anche lo stemma di Papa Francesco è
stato rappresentato su un foglio di carta.
Fu canonizzato nel 1665 da Papa Ales-
sandro VII, per i suoi scri� riceve�e il �-
tolo di Do�ore della Chiesa nel 1887 da
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25.11.2022 – Il senso civico. Magistrati 
caduti nell’adempimento del dovere e 
nella lotta alla mafia e al terrorismo
Sog. Rose spezzate, opera di Antonio Romano 
— S. rotocalco, IPZS – C. patinata autoadesiva — D. 
9 da fustellatura — F. mm 108x56 — T. 100.002 — 
B.I. Stefano Amore, magistrato

4308   B (1,20) Rose spezzate formano 
  i colori nazionali ............................. — —
BF114  il foglietto con i nomi 
  dei Magistrati caduti .............  3,— 3,—
  FDC  Roma V.R. ...............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .....  10,—

 .............  4,—
 Cartolina dedicata ..........................  4,—
 FDC Cavallino .................................  3,40
 Folder (T. 2.000) ..............................  30,—

      Le rose recise a formare il tricolore con il 
fondo bianco di speranza: un messaggio preciso, di-
retto, ben espresso e perfettamente corredato dai nomi 
dei caduti ai lati.

25.11.2022 – Le eccellenze italiane dello 
spettacolo. Lina Wertmüller, Raffaella 
Carrà, Franco Battiato, Milva, Carla 
Fracci e Monica Vitti
A. IPZS per i n. 4309 e 4314, Fabio Abbati per il n. 
4310, Claudia Giusto per il n. 4311, Tiziana Trinca 
per il n. 4312 e Maria Carmela Perrini per il n. 
4313 — S. rotocalco, IPZS – C. patinata autoade-
siva — D. 11 da fustellatura — Fg. 45 (9x5) — T. 
350.010— B.I. Maria Zulima Job per Lina Wertmüll-
er; Grazia Cristina Battiato, nipote di Franco Bat-

Menegatti per Carla Fracci; Roberto Russo, marito di 
Monica Vitti e Museo Nazionale del Cinema Biblio-
mediateca Mario Gromo, per Raffaella Carrà.

4309  B (1,20) Lina Wertmüller ................. 3,— 3,—
4310    B (1,20) Raffaella Carrà  ..................  3,— 3,—
4311    B (1,20) Franco Battiato  .................  3,— 3,—
4312    B (1,20) Milva  .................................  3,— 3,—
4313    B (1,20) Carla Fracci  ........................  3,— 3,—
4314    B (1,20) Monica Vitti  ......................  3,— 3,—
4309/4314 serie 6 val. .........................  18,— 18,—
  FDC  Roma V.R. (n. 4309 e 4314) ...  —
  FDC  Milano Pal. della Regione (n. 4313)  —
  FDC  Bellaria RN (4310) ..................  —
  FDC  Milo CT (n. 4311) ...................  —
  FDC  Goro FE (n. 4312) ...................  —

 6 bollettini illustrativi (T. 1.000 cad) 60,—
 .  24,—

 6 cartoline dedicate .......................  24,—
 6 FDC Cavallino ..............................  20,40
 6 folder (T. 2.000 cad) ....................  180,—

Travolte da un prevedibile destino nella grigia 
marea di emissioni d’autunno, proprio le eccellenze 
dello spettacolo non fanno spettacolo: la Carrà è eva-
nescente, Battiato e Milva sbucano da cerchi presunti 
vinilici, la Fracci occhieggia davanti a una ballerina 
in cornice, alla Vitti manca proprio il sorriso che sa-

chi sia.

25.11.2022 – Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico. CONFAPI, 75° 
anniversario della costituzione

A. IPZS — S. rotocalco, 
IPZS – C. patinata auto-
adesiva — D. 11 da fu-
stellatura — Fg. 45 (5x9) 
— T. 300.015— B.I. Mau-
rizio Casasco, presidente 
emerito

4315 B  3,— 3,—
 FDC  Roma V.R. ............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 10,—

 .......... 4,—
 Cartolina dedicata ....................... 4,—
 FDC Cavallino .............................. 3,40
 Folder (T. 2.000) ........................... 30,—

Le api di Confapi primeggiano nel logo 
diventato medaglia con tanto di slogan, ma che 
esiste la Confapi e che compie 75 anni interessa 
esclusivamente ai promotori, che lo sanno già.

29.11.2022 – Il senso civico. Medicina in 
genere
A. Damiano Nembrini — S. rotocalco, IPZS – C. 
patinata autoadesiva — D. 11 da fustellatura — Fg. 

45 (5x9) — T. 300.015— 
B.I. Fabiola Bologna, se-
gretario XII Commissione 
Affari Sociali e Sanità Ca-
mera dei Deputati – XVIII 
Legislatura

4316 Az2  (4,50)  Medico e visi stilizzati ...... 11,25 11,25
 FDC  Roma Spazio Filatelia .........  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 18,—

 .......... 10,80
 Cartolina dedicata ....................... 10,80
 FDC Cavallino .............................. 10,—
 Folder (T. 1.500) ...........................

Siamo alle banalità di genere, con un me-
dico acefalo che scrive in piedi (quindi non sta 

sarebbe questa la medicina di base oggi in Italia?

30.11.2022 – Il patrimonio artistico e cul-
turale italiano. Palazzo Piacentini, 90° 
anniversario dell’inaugurazione
A. Simone De Marco — S. rotocalco, IPZS – C. pa-
tinata autoadesiva — D. 11 da fustellatura — Fg. 45 

(5x9) — T. 300.015— B.I. 
Gianfrancesco Romeo, 
direttore generale Di-
rezione Generale per le 
risorse, l’organizzazione, 
i sistemi informativi e il 
bilancio

4317 B  (1,20)  Particolare del Palazzo 
  di via Veneto a Roma e cifra 90 . 3,— 3,—
 FDC  Roma V.R. ............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 10,—

 .......... 4,—
 Cartolina dedicata ....................... 4,—
 FDC Cavallino .............................. 3,40
 Folder (T. 2.000) ........................... 30,—

Bella la scusa del novantennio di un palaz-
zone del Ventennio per comunicare il nuovo nome 
del MiSE, ora metà in inglese, forse per ricordarci 
le FAQ di cui si occupa (Frequently Asked Que-
stions per chi non lo sapesse) insieme ai 100 e più 
francobolsi (con la s) emessi annualmente.

1.12.2022 – Ennio Do-
ris, nel 40° anniversa-
rio della fondazione di 
Banca Mediolanum
A. Banca Mediolanum 
— S. rotocalco, IPZS – C. 
patinata autoadesiva — D. 
11 da fustellatura — Fg. 
45 (9x5) — T. 300.015— B.I. 
Giovanni Pirovano, presiden-
te di Banca Mediolanum

4318 B  (1,20)  Ritratto e logo ................. 3,— 3,—
 FDC  Roma V.R. ............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 10,—

 .......... 4,—
 Cartolina dedicata ....................... 4,—
 FDC Cavallino .............................. 3,40
 Folder formato A4 (T. 6.000) ...... 30,—
 Folder formato A5 (T. 4.000) ...... 18,—

   Oltre al fondatore, 17º nella lista dei più 
ricchi d’Italia, compare per la prima volta anche 
il richiamo a uno stravisto spot pubblicitario della 
sua banca: una prima per “eccellenze tv”?

segue dal nº 129

Le nuove emissioni dei Paesi italiani
UN MONDO DI NOVITÀ

apparse entro il 20 dicembre 2022
Franco Filanci

  
 ottimo come argomento, comunicazione e 

                   originalità

    buono un po’ carente sul piano comunicativo   
  e/o della creatività

       discreto ma poco creativo o comunicativo 

       banale, inutile, o postalmente criticabile

       non classificabile, mediocre o deprecabile

GIUDIZI  e COMMENTI
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Ultime & Primizie

Nuova corsa all’oro?
La notizia può essere allarmante come lo sono i 
risvolti generali, a partire da quelli economici e 
anche collezionistici. Secondo alcuni studi, l’oro 
presente sulla Terra sarebbe in via di esaurimento. 
Il cosiddetto “picco dell’oro” sarebbe stato 
infatti già raggiunto con risultanti estrazioni in 
calo da tempo. Ciò avrebbe appunto possibili 
conseguenze soprattutto sul valore di oggetti e 
monili incluse le monete e anche francobolli, ma 
anche per l’uso meno voluttuario destinato ai 
microchip di pc e cellulari. Rarità in divenire con 
valori accresciuti? Lo dirà il tempo. Intanto se non 
bastasse, l’Olanda ha emesso un cripto francobollo 
che come altre produzioni dentellate di tempi 
passati, presenta un’inserzione in oro. Con 
caratteristiche che in una certa misura alimentano 

perplessità 
e qualche 
apprensione 
in linea con le 
considerazioni 
espresse al 
riguardo. 
Presentato in 
uno speciale 
astuccio, 
il valore è 
destinato ad 
affrancature 
per porto 
raccomandato 
fino a 2 chili. 
Tirato in 999 
pezzi, il prezzo 
di vendita è di 

500 euro. Improbabile una corsa ad accaparrarselo 
a questi costi, tuttavia non si può mai sapere; 
una nuova corsa all’oro, con fondamenti diversi 
da quelli del passato in America, non sarebbe da 
escludere. 

Nomine al MIMIT
Tra le deleghe del nuovo Governo, segnatamente 
anche quelle inerenti alla filatelia, sono state 
affidate al sottosegretario Fausta Bergamotto 
le attività di indirizzo generale e di supervisione 

dell’esercizio del potere sostitutivo in caso 
di inerzia o ritardi (art. 30 del decreto legge 
17/05/2022, n. 50 il c.d. “Difensore civico 
delle imprese”), degli incentivi alle imprese 
(di natura “non fiscale”) della riconversione 
e delle crisi industriali. Aquilana, classe 1968, 
avvocato e docente universitaria, 
Ufficiale dell’Ordine “Al merito 
della Repubblica Italiana”, la 
Bergamotto ha ricoperto ruoli 
istituzionali diversi in ambito 
locale, nazionale ed europeo con 
specializzazioni e competenze 
giuridiche e amministrative. Alla 
nuova responsabile anche per 
la materia inerente alla filatelia, 
auguri di buon lavoro.

Zampe sollevate
Diritti violati, usi impropri o fraudolenti e 
tutto quello che ne consegue in un’epoca di 
comunicazione digitale e presenze inflazionate 
sul web, hanno spinto l’Usfi, Unione stampa 
filatelica italiana, a registrare il proprio marchio. 
Del resto, operando gratuitamente per il fine della 

I simboli registra  dell’Us  e la versione con zampe allineate in 
una cartolina sammarinese del 1971 

68     L’ARTE DEL FRANCOBOLLO N� ��� � �ENNA�O ����

Il MERCATINO   MARKET 

Cerchiamo sempre francobolli  
commemorativi usati recenti Italia ed 
offriamo in cambio altri francobolli, 
anche nuovi Italia ed estero, carte  
telefoniche, ricariche  e simili, annulli 
speciali, cartoline varie e svariato 
altro materiale da collezione.   
Un accordo si trova. La mail é sempre a 
vostra disposizione. 
R Circolo filatelico e numismatico 
Massese a.p.s.  
Casella postale 75 - 54100 Massa (MS) 
E robyman54@virgilio.it

Cerco Acta Apostolis Sedis e cambio 
con bollettini Poste Italiane ultimi  
decenni.
R DANILO VIGNATI
E fantedicuori@hotmail.com

SCAMBIO
Collezionista scambia francobolli,  
monete e banconote del Vietnam.
E brigico@libero.it
T 348 5457947

Colleziono Europa SEPAC+ viaggi  
Papa Francesco + congiunte Area  
italiana.
R MICHELE CAPPELLI
E cappelli55.michele@libero.it
T 339 7405390

Desidero scambiare francobolli usati 
Mondiali.
R FRANCO FACCHINI
E maltese.daniela1950@gmail.com
T 339 8064863

Scambio francobolli nuovi MNH di  
Europa, anche orientale o Australia, 
con pari valore di Italia nuovi recenti. 
Invio mancolista via mail. Grazie.
R PAOLO GISOLO
E agiso@libero.it 
T 339 2817693

SCAMBIO-COMPRO-VENDO
Vendo confezioni francobolli nuovi 
e usati FDC prefilateliche Austria e  
Inghilterra usa nuove Italia,  
Vaticano, San Marino nuove e usate 
Malta, Spagna.   
Invio lista robertodelcorso@libero.it
E robertodelcorso@libero.it

Cerco per scambio o compro franco-
bolli di orchidee di tuttto il mondo e 
francobolli col logo WWF di tutto il 
mondo di animali in via di estinzione.
R ENRICO CARUSO
E caruso.enricosr@gmail.com
T 0931 952115

La NUOVA RUBRICA de L’Arte del Francobollo e del Collezionismo  
dove i collezionisti  avranno a disposizione due forme di inserzionI 
per scambiare, vendere o acquistare francobolli, buste ecc., monete o 
altri oggetti da collezione.

Prezzo per singolo annuncio TIPO (2): 25 € | SCONTI: per 6 numeri 5% (tot. 142,50 €) | 11 numeri 10% (tot. 247,50 €)  - prezzi IVA incl.
Da inviare via e-mail a adf@unifcato.it | Obbligatori e-mail e telefono. Per maggiori informazioni telefonare allo 02.877139.

(1)  ANNUNCIO GRATIS per SCAMBIO (11 numeri) riservato esclusivamente agli ABBONATI de L’AdF 2023: 

(2)  ANNUNCIO a PAGAMENTO per inserzioni SCAMBIO-COMPRO-VENDO, usufruibile da ABBONATI e NON:  

COMPILARE L’ANNUNCIO DA PUBBLICARE per SCAMBIARE, OFFRIRE O ACQUISTARE francobolli, monete o altri  
oggetti da collezione. N.B.: Scrivere in modo leggibile una lettera per ogni casella lasciandone una libera tra un a parola e l’altra.
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i Francobolli PIÙ del Mese

PIÙ ORIGINALE

ITALIA REGNO  5 novembre 1934  
Posta aerea. Volo Roma Mogadiscio. 
Servizio di Stato

PIÙ GETTONATO
t

t t

AUSTRIA  21 o obre 2022  Riciclo 
delle uniformi postali per produrre la 
carta dei francobolli

li amici di Faceboo

CONGIUNTE  

PIÙ CHIACCHIERATO

Per informazioni e ordini contattaci: -   
info@unificato.it | PVia Cascina Venina 20 B - 20057 ASSAGO (MI)

i +39 02 877139 • z info@unificato.it • ordini@unificato.it | awww.unificato.it  
w @unificato    B @unificatoIt  i@unificato.it @lartedelfrancobollo  l@unificato

Mensile per C lle i nis  Aper  lle Novità
e del 

Collezionismo
enn io  n ero 131   e ro

os
te

 t
li

ne
 s

p
  

pe
ii

on
e 

in
 A

on
en

to
 

os
t

le
  

  
M

Il francobollo può assurgere al livello dell’arte? 
Indubbiamente  ne anno tra ato illustri cri ci e 
studiosi e uesta rivista ce l’ a persino nel tolo  

 allora perc  la latelia non ne parla mai?

L’interpretazione 
dei bolli

50°

ANNIV
ER

SA
RIO

           UNIFICATO

CATALOGAZIONE, RIPRODUZIONE E QUOTAZIONE  
DEI FRANCOBOLLI EMESSI MENSILMENTE  

IN TUTTO IL MONDO

SUPPLEMENTO MENSILE a L’Arte del Francobollo e del Collezionismo
Un mondo di novità

GENNAIO 2023 | NUMERO  01 | € 4,50

EE

Da gennaio 2023 puoi scegliere tra due riviste:

          L’Arte del Francobollo e del Collezionismo
72 pagine dedicate alla cultura, al collezionismo 
 e commercio. 11 numeri cartacei o digitali 
ricche di novità: più articoli specialistici, ampi 
spazi per Circoli ed Associazioni, rubriche 
di compra-vendita e scambio aperte a tutti, 
servizio novità filateliche dell’Area Italiana 
con i commenti di Franco Filanci, 8 pagine di 
numismatica con notizie e catalogazione delle 
monete in Euro dell’Area Italiana e dell’Eurozo-
na e le più interessanti dal resto del Mondo.

        Un mondo di novità
24 pagine complete di tutte le emissioni filateliche italiane, 
europee e mondiali. 
11 numeri cartacei o digitali, con la catalogazione mensile 
dei francobolli emessi dai Paesi dell’Area Italiana e  
Mondiali.  Tutte le immagini a colori e la catalogazione 
con lo “stile UNIFICATO”.

   si rinnova

2023

2

1

e del 
Collezionismo
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Posta & Risposta
Evanescente?

Posseggo due valori da 15 

singolo sia con stampa eva-
-

scia di cinque, e non porta 
-

to non avendo trovato riscontri sull’evane-

consunto -

stampa evanescente, almeno a video. Nei 

cui può segnalarla inviando la scansione ai 
-

G. Arduini

lle s nsioni invi te i  o e ià ipo to 
l perito  lei ons lt to  p rre e n  

se pli e s olorit r  e vrà o o i e et-
t re ltre peri ie non  s nsioni  e 
on er no l  st p  ev nes ente s rà no-

str  r  en ion rl  in t lo o
a redazione dell’ ni cato 

L’Euro contestato
-

1 euro?

Appro o ell  o n  el le ore per on er re 
il e o e li e ro ro  ll ini io i esto ese   

onet   n e ro  st t  ri ise n t  e ospit  n n ovo 
ise no ell  rtor  in ro to kuna  no e ell  pre e-
ente v l t  opo e il pri o o e o er  st to onte-

st to poi  ripro ev  n i ine opert   iri  

tore  e ltre onete sono le 
stesse ià viste in ntepri  s l 
n   ell  rivist  e ele r no 
l l eto l oli o  n  or-

 i s ri r  ei l ni  l in-
ventore e s ien i to Ni ol  esl  
e l  stess  Cro i  ripro o  
on il s o pro lo   ise ni si pos-

sono n e trov re s l n ovo t lo o 
ro ni to s ito lo s orso ese i 

nove re   iso n  re rsi  or-
in rlo poi  nonost nte n ento 
i r t r  ll e i ione pre e ente   ià in es ri ento  

Alzare la voce
-

usare il classico annullatore. È una vergogna rovinare 
-

liane!
Enrico Caruso

l tono ell  s  le er  se rere e e n e lei  
o e il s o ill stre o oni o  s ppi  li re olto ene 

le or e vo li  per n  s ros nt  protest   s  e-
n n i   n  elle iri i e ri evi o perio i ente 
ir  li s e pi  i ven ono so opos  i r n o olli s lle 

ste vi i te  n nostro on to i  o re pit re 
n ese pio i st  on l  s ri  i pre  i r re 

N N ri re  penn  e s   ir   nni per evit re 
e i r n o olli ven no et rp   penn  li et-
 i e e n ion  in i per  non prov re  Certo 
e pre re  sper n o e ven  e e to n servi io 

ov to  
Paolo Deambrosi      

Nuovi Novellario?
Vorrei rivolgere una proposta all’esperto Filanci, di cui 

- sinistra il primo bozze o della moneta  al centro l’immagine prote a 
contestata e a destra la moneta da 1 euro de ni va 
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Il francobollo può assurgere al livello dell’arte? Indubbiamente  ne 
anno tra ato illustri cri ci e studiosi e uesta rivista ce l’ a persino 

nel tolo   allora perc  la latelia non ne parla mai?

di C  I CI

PROPOSTE

he i francobolli rientrino nel mon-
do dell’arte, al pari delle stampe e 
delle incisioni, è ormai da tempo 
un fatto scontato. E arte nel sen-
so più completo del termine, cioè 

-
ti, come ha scritto Federico Zeri 1), “il francobol-

. Tanto 

come Walter Benjamin 2) e Jacques Derrida 3).

aspetti del francobollo tranne che a questo; 

-

C

L’interpretazione 
dei bolli

, Il Nuo-

 

 n. 

-

francobollo molto più “nostro” del puro e sem-

-
-

-

-
parsa del primo francobollo, frutto di una Ri-

-

-

-
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La latelia  davvero una grande passione, visto che può 
contenerne un’altra, quella per il calcio, e addiri ura specializzarla 
su un elemento tanto fondamentale da essere spesso dimen cato

di ALESSANDRO DI TUCCI

TEMATICHE

-

-

-
-

-

-
-

C

 una storia italiana 
Il pallone,

La coper na del libro Il pallone, una storia italiana

ABBONARSI CONVIENE! 
SPESE DI SPEDIZIONE GRATUITE, INOLTRE CON CLUB ADF    

AVRAI DIRITTO ALLO SCONTO DEL 10% SULLE EDIZIONI UNIFICATO* 

AREA ITALIANA
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ITALIA

La seconda moneta enogastronomica
italiana del 2022 è stata dedicata alle ec-
cellenze alimentari della Lombardia con
i vini della Franciacorta e il pane�one na-
talizio. La composizione di questa mo-
neta, come le altre della serie è per
consuetudine piu�osto “affollata”. Sul
dri�o compaiono in primo piano alcuni
ingredien� per la preparazione del pa-
ne�one: uovo, limone, farina, bucce
d’arancia, cedro candito, uve�a e burro.
In evidenza anche una �pica cesta u�liz-
zata per raffreddare il dolce capovolto

5 eur
Fraciacrta e paette

Cui� 26�9���Gr10�3
FDC           Tiratura  15�000       Pre cata��g�� 35

1c�� 2 c�� 5 c�� 10 c�� 20 c�� 50 c�� 1�� 2 � � tre 2 � c����
FS            Tiratura    2�500         Pre cata��g�� 220

Divisiae 

La serie in cofane�o a fondo specchio,
seconda uscita dell’anno per le monete
ordinarie del panorama italiano, si arric-
chisce quest’anno delle tre 2 euro com-
memora�ve millesimate 2022. Parliamo
di quelle dedicate ai 170 anni della Poli-
zia di Stato (vista su AdF n. 124) ai magi-
stra� Giovanni Falcone e Paolo Borsellino
nel trentennale della loro uccisione (AdF
n. 125) e quella comune sul Programma
Erasmus (AdF n. 129). La �ratura rispe�o
al 2021 è salita di ben mille unità, ma ri-
cordiamo anche che le 1.500 confezioni
dell’anno scorso hanno rappresentato la
quota più bassa di questa divisionale n
dalla prima uscita del 2003.

dopo la co�ura; a sinistra, le sagome di
un calice e di una bo�glia di vino. Sullo
sfondo, in graca s�lizzata compare una
serie di merli guel, cara�eris�ci dei ca-
stelli della zona della Franciacorta, e i
proli di monumen� rappresenta�vi
della Lombardia: il Palazzo Ducale di
Mantova, il Palazzo della Loggia di Bre-
scia, la Ca�edrale di Santa Maria Assunta
e il Torrazzo di Cremona; suggella la
com- posizione la Rosa Camuna, simbolo
della regione. Al rovescio è stato usato
anche lo smalto colorato per dare risalto
al pane�one stesso, a un calice di vino
spumante e a un rosone del Duomo di
Milano, ca�edrale il cui prolo si vede
senza colore sullo sfondo. Autrice della
moneta è Marta Bonifacio.

VATICANO

5 eur
Sa Pietr

Ag925� 32���Gr18
FS              Tiratura  3�300          Pre cata��g�� 85

Nel 2022 la Zecca dello Stato Va�cano ha
dato vita a un nuovo ciclo sui Dodici Apo-
stoli con la moneta in argento da 5 euro
(versione FS) dedicata a San Pietro, fon-
damento della Chiesa ca�olica e primo
Vescovo di Roma. Sulla moneta, creata
dall’ar�sta Mariangela Criscio�, Pietro è
stato rappresentato in lacrime, pen�to
per aver rinnegato Gesù. Accanto a lui c’è
un gallo, simbolo del suo tradimento,
“Prima che il gallo can�, mi avrai rinne-
gato tre volte”, gli aveva infa� prede�o
il Messia, come riportato nei Vangeli. Le
due chiavi, re�e da Pietro nella mano si-
nistra, rappresentano il simbolo del
Regno dei Cieli e dell’autorità papale con-
feritagli da Cristo prima della sua croci-
ssione. Le stesse chiavi sono poi
diventate uno dei simboli va�cani e si ri-
trovano sul dri�o, nello stemma papale,
con la testa ripetuta 29 volte a giro.

10 eur
Sat’Adrea

Ag925� 34���Gr22
FS              Tiratura  3�300        Pre cata��g�� 105

La seconda moneta del 2022 sugli Apo-
stoli è invece una 10 euro che celebra
Andrea, fratello di Pietro. Fu proprio An-
drea a presentare Gesù al fratello, prima
che decidessero insieme di lasciare il loro
lavoro di pescatori sul lago di Tiberiade 
per seguire il Messia. Sulla moneta rea-
lizzata da Gabriele Di Maulo si vede il
santo abbracciato alla croce su cui venne
mar�rizzato a Patrasso. La croce, de�a
decussata, è a forma di X e viene univer-
salmente associata proprio al santo.
Nella mano sinistra Andrea regge due
pesci, simbolo della sua precedente a�-
vità prima di farsi messaggero della pa-
rola di Gesù e iniziatore del miracolo dei
pani e dei pesci. 

20 eur
Sa Fracesc di Saes

Au917� 21���Gr6
FS              Tiratura  1�300        Pre cata��g�� 500

Il quarto centenario della morte di San
Francesco di Sales viene celebrato dalla
Zecca Va�cana con l’emissione di una
moneta d’oro 917 da 20 euro. L’imma-
gine del santo, vescovo francese vissuto
nel XVII secolo, è stata creata dall’ar�sta
Orie�a Rossi e rie�e il suo fervente
operato per diffondere il ca�olicesimo in
un periodo in cui in Francia era forte la
confessione protestante di �po calvini-
sta. I piccoli fogli che contornano France-
sco sul rovescio della moneta rap-
presentano i manifes� che egli stesso
scriveva e affiggeva ovunque per diffon-
dere il Verbo. Il mo�vo è ripreso anche
sul dri�o, dove - per restare in tema -
anche lo stemma di Papa Francesco è
stato rappresentato su un foglio di carta.
Fu canonizzato nel 1665 da Papa Ales-
sandro VII, per i suoi scri� riceve�e il �-
tolo di Do�ore della Chiesa nel 1887 da
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25.11.2022 – Il senso civico. Magistrati 
caduti nell’adempimento del dovere e 
nella lotta alla mafia e al terrorismo
Sog. Rose spezzate, opera di Antonio Romano 
— S. rotocalco, IPZS – C. patinata autoadesiva — D. 
9 da fustellatura — F. mm 108x56 — T. 100.002 — 
B.I. Stefano Amore, magistrato

4308   B (1,20) Rose spezzate formano 
  i colori nazionali ............................. — —
BF114  il foglietto con i nomi 
  dei Magistrati caduti ............. 3,— 3,—
  FDC  Roma V.R. ...............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) ..... 10,—

 ............. 4,—
 Cartolina dedicata .......................... 4,—
 FDC Cavallino ................................. 3,40
 Folder (T. 2.000) .............................. 30,—

      Le rose recise a formare il tricolore con il 
fondo bianco di speranza: un messaggio preciso, di-
retto, ben espresso e perfettamente corredato dai nomi 
dei caduti ai lati.

25.11.2022 – Le eccellenze italiane dello 
spettacolo. Lina Wertmüller, Raffaella 
Carrà, Franco Battiato, Milva, Carla 
Fracci e Monica Vitti
A. IPZS per i n. 4309 e 4314, Fabio Abbati per il n. 
4310, Claudia Giusto per il n. 4311, Tiziana Trinca 
per il n. 4312 e Maria Carmela Perrini per il n. 
4313 — S. rotocalco, IPZS – C. patinata autoade-
siva — D. 11 da fustellatura — Fg. 45 (9x5) — T. 
350.010— B.I. Maria Zulima Job per Lina Wertmüll-
er; Grazia Cristina Battiato, nipote di Franco Bat-

Menegatti per Carla Fracci; Roberto Russo, marito di 
Monica Vitti e Museo Nazionale del Cinema Biblio-
mediateca Mario Gromo, per Raffaella Carrà.

4309  B (1,20) Lina Wertmüller ................. 3,— 3,—
4310    B (1,20) Raffaella Carrà  .................. 3,— 3,—
4311    B (1,20) Franco Battiato  ................. 3,— 3,—
4312    B (1,20) Milva  ................................. 3,— 3,—
4313    B (1,20) Carla Fracci  ........................ 3,— 3,—
4314    B (1,20) Monica Vitti  ...................... 3,— 3,—
4309/4314 serie 6 val. ......................... 18,— 18,—
  FDC  Roma V.R. (n. 4309 e 4314) ...  —
  FDC  Milano Pal. della Regione (n. 4313)  —
  FDC  Bellaria RN (4310) ..................  —
  FDC  Milo CT (n. 4311) ...................  —
  FDC  Goro FE (n. 4312) ...................  —

 6 bollettini illustrativi (T. 1.000 cad) 60,—
 . 24,—

 6 cartoline dedicate ....................... 24,—
 6 FDC Cavallino .............................. 20,40
 6 folder (T. 2.000 cad) .................... 180,—

Travolte da un prevedibile destino nella grigia 
marea di emissioni d’autunno, proprio le eccellenze 
dello spettacolo non fanno spettacolo: la Carrà è eva-
nescente, Battiato e Milva sbucano da cerchi presunti 
vinilici, la Fracci occhieggia davanti a una ballerina 
in cornice, alla Vitti manca proprio il sorriso che sa-

chi sia.

25.11.2022 – Le eccellenze del sistema 
produttivo ed economico. CONFAPI, 75° 
anniversario della costituzione

A. IPZS — S. rotocalco, 
IPZS – C. patinata auto-
adesiva — D. 11 da fu-
stellatura — Fg. 45 (5x9) 
— T. 300.015— B.I. Mau-
rizio Casasco, presidente 
emerito

4315 B  3,— 3,—
 FDC  Roma V.R. ............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 10,—

 .......... 4,—
 Cartolina dedicata ....................... 4,—
 FDC Cavallino .............................. 3,40
 Folder (T. 2.000) ........................... 30,—

Le api di Confapi primeggiano nel logo 
diventato medaglia con tanto di slogan, ma che 
esiste la Confapi e che compie 75 anni interessa 
esclusivamente ai promotori, che lo sanno già.

29.11.2022 – Il senso civico. Medicina in 
genere
A. Damiano Nembrini — S. rotocalco, IPZS – C. 
patinata autoadesiva — D. 11 da fustellatura — Fg. 

45 (5x9) — T. 300.015— 
B.I. Fabiola Bologna, se-
gretario XII Commissione 
Affari Sociali e Sanità Ca-
mera dei Deputati – XVIII 
Legislatura

4316 Az2  (4,50)  Medico e visi stilizzati ...... 11,25 11,25
 FDC  Roma Spazio Filatelia .........  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 18,—

 .......... 10,80
 Cartolina dedicata ....................... 10,80
 FDC Cavallino .............................. 10,—
 Folder (T. 1.500) ...........................

Siamo alle banalità di genere, con un me-
dico acefalo che scrive in piedi (quindi non sta 

sarebbe questa la medicina di base oggi in Italia?

30.11.2022 – Il patrimonio artistico e cul-
turale italiano. Palazzo Piacentini, 90° 
anniversario dell’inaugurazione
A. Simone De Marco — S. rotocalco, IPZS – C. pa-
tinata autoadesiva — D. 11 da fustellatura — Fg. 45 

(5x9) — T. 300.015— B.I. 
Gianfrancesco Romeo, 
direttore generale Di-
rezione Generale per le 
risorse, l’organizzazione, 
i sistemi informativi e il 
bilancio

4317 B  (1,20)  Particolare del Palazzo 
  di via Veneto a Roma e cifra 90 . 3,— 3,—
 FDC  Roma V.R. ............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 10,—

 .......... 4,—
 Cartolina dedicata ....................... 4,—
 FDC Cavallino .............................. 3,40
 Folder (T. 2.000) ........................... 30,—

Bella la scusa del novantennio di un palaz-
zone del Ventennio per comunicare il nuovo nome 
del MiSE, ora metà in inglese, forse per ricordarci 
le FAQ di cui si occupa (Frequently Asked Que-
stions per chi non lo sapesse) insieme ai 100 e più 
francobolsi (con la s) emessi annualmente.

1.12.2022 – Ennio Do-
ris, nel 40° anniversa-
rio della fondazione di 
Banca Mediolanum
A. Banca Mediolanum 
— S. rotocalco, IPZS – C. 
patinata autoadesiva — D. 
11 da fustellatura — Fg. 
45 (9x5) — T. 300.015— B.I. 
Giovanni Pirovano, presiden-
te di Banca Mediolanum

4318 B  (1,20)  Ritratto e logo ................. 3,— 3,—
 FDC  Roma V.R. ............................  —
 Bollettino illustrativo (T. 1.000) .. 10,—

 .......... 4,—
 Cartolina dedicata ....................... 4,—
 FDC Cavallino .............................. 3,40
 Folder formato A4 (T. 6.000) ...... 30,—
 Folder formato A5 (T. 4.000) ...... 18,—

   Oltre al fondatore, 17º nella lista dei più 
ricchi d’Italia, compare per la prima volta anche 
il richiamo a uno stravisto spot pubblicitario della 
sua banca: una prima per “eccellenze tv”?

segue dal nº 129

Le nuove emissioni dei Paesi italiani
UN MONDO DI NOVITÀ

apparse entro il 20 dicembre 2022
Franco Filanci

  
 ottimo come argomento, comunicazione e 

                   originalità

    buono un po’ carente sul piano comunicativo   
  e/o della creatività

       discreto ma poco creativo o comunicativo 

       banale, inutile, o postalmente criticabile

       non classificabile, mediocre o deprecabile

GIUDIZI  e COMMENTI
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Ultime & Primizie

Nuova corsa all’oro?
La notizia può essere allarmante come lo sono i 
risvolti generali, a partire da quelli economici e 
anche collezionistici. Secondo alcuni studi, l’oro 
presente sulla Terra sarebbe in via di esaurimento. 
Il cosiddetto “picco dell’oro” sarebbe stato 
infatti già raggiunto con risultanti estrazioni in 
calo da tempo. Ciò avrebbe appunto possibili 
conseguenze soprattutto sul valore di oggetti e 
monili incluse le monete e anche francobolli, ma 
anche per l’uso meno voluttuario destinato ai 
microchip di pc e cellulari. Rarità in divenire con 
valori accresciuti? Lo dirà il tempo. Intanto se non 
bastasse, l’Olanda ha emesso un cripto francobollo 
che come altre produzioni dentellate di tempi 
passati, presenta un’inserzione in oro. Con 
caratteristiche che in una certa misura alimentano 

perplessità 
e qualche 
apprensione 
in linea con le 
considerazioni 
espresse al 
riguardo. 
Presentato in 
uno speciale 
astuccio, 
il valore è 
destinato ad 
affrancature 
per porto 
raccomandato 
fino a 2 chili. 
Tirato in 999 
pezzi, il prezzo 
di vendita è di 

500 euro. Improbabile una corsa ad accaparrarselo 
a questi costi, tuttavia non si può mai sapere; 
una nuova corsa all’oro, con fondamenti diversi 
da quelli del passato in America, non sarebbe da 
escludere. 

Nomine al MIMIT
Tra le deleghe del nuovo Governo, segnatamente 
anche quelle inerenti alla filatelia, sono state 
affidate al sottosegretario Fausta Bergamotto 
le attività di indirizzo generale e di supervisione 

dell’esercizio del potere sostitutivo in caso 
di inerzia o ritardi (art. 30 del decreto legge 
17/05/2022, n. 50 il c.d. “Difensore civico 
delle imprese”), degli incentivi alle imprese 
(di natura “non fiscale”) della riconversione 
e delle crisi industriali. Aquilana, classe 1968, 
avvocato e docente universitaria, 
Ufficiale dell’Ordine “Al merito 
della Repubblica Italiana”, la 
Bergamotto ha ricoperto ruoli 
istituzionali diversi in ambito 
locale, nazionale ed europeo con 
specializzazioni e competenze 
giuridiche e amministrative. Alla 
nuova responsabile anche per 
la materia inerente alla filatelia, 
auguri di buon lavoro.

Zampe sollevate
Diritti violati, usi impropri o fraudolenti e 
tutto quello che ne consegue in un’epoca di 
comunicazione digitale e presenze inflazionate 
sul web, hanno spinto l’Usfi, Unione stampa 
filatelica italiana, a registrare il proprio marchio. 
Del resto, operando gratuitamente per il fine della 

I simboli registra dell’Us e la versione con zampe allineate in 
una cartolina sammarinese del 1971 
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Il MERCATINO  MARKET 

Cerchiamo sempre francobolli  
commemorativi usati recenti Italia ed 
offriamo in cambio altri francobolli, 
anche nuovi Italia ed estero, carte  
telefoniche, ricariche  e simili, annulli 
speciali, cartoline varie e svariato 
altro materiale da collezione.   
Un accordo si trova. La mail é sempre a 
vostra disposizione. 
R Circolo filatelico e numismatico 
Massese a.p.s.  
Casella postale 75 - 54100 Massa (MS) 
E robyman54@virgilio.it

Cerco Acta Apostolis Sedis e cambio 
con bollettini Poste Italiane ultimi  
decenni.
R DANILO VIGNATI
E fantedicuori@hotmail.com

SCAMBIO
Collezionista scambia francobolli,  
monete e banconote del Vietnam.
E brigico@libero.it
T 348 5457947

Colleziono Europa SEPAC+ viaggi  
Papa Francesco + congiunte Area  
italiana.
R MICHELE CAPPELLI
E cappelli55.michele@libero.it
T 339 7405390

Desidero scambiare francobolli usati 
Mondiali.
R FRANCO FACCHINI
E maltese.daniela1950@gmail.com
T 339 8064863

Scambio francobolli nuovi MNH di  
Europa, anche orientale o Australia, 
con pari valore di Italia nuovi recenti. 
Invio mancolista via mail. Grazie.
R PAOLO GISOLO
E agiso@libero.it 
T 339 2817693

SCAMBIO-COMPRO-VENDO
Vendo confezioni francobolli nuovi 
e usati FDC prefilateliche Austria e  
Inghilterra usa nuove Italia,  
Vaticano, San Marino nuove e usate 
Malta, Spagna.   
Invio lista robertodelcorso@libero.it
E robertodelcorso@libero.it

Cerco per scambio o compro franco-
bolli di orchidee di tuttto il mondo e 
francobolli col logo WWF di tutto il 
mondo di animali in via di estinzione.
R ENRICO CARUSO
E caruso.enricosr@gmail.com
T 0931 952115

La NUOVA RUBRICA de L’Arte del Francobollo e del Collezionismo  
dove i collezionisti  avranno a disposizione due forme di inserzionI 
per scambiare, vendere o acquistare francobolli, buste ecc., monete o 
altri oggetti da collezione.

Prezzo per singolo annuncio TIPO (2): 25 € | SCONTI: per 6 numeri 5% (tot. 142,50 €) | 11 numeri 10% (tot. 247,50 €)  - prezzi IVA incl.
Da inviare via e-mail a adf@unifcato.it | Obbligatori e-mail e telefono. Per maggiori informazioni telefonare allo 02.877139.

(1)  ANNUNCIO GRATIS per SCAMBIO (11 numeri) riservato esclusivamente agli ABBONATI de L’AdF 2023: 

(2)  ANNUNCIO a PAGAMENTO per inserzioni SCAMBIO-COMPRO-VENDO, usufruibile da ABBONATI e NON:  

COMPILARE L’ANNUNCIO DA PUBBLICARE per SCAMBIARE, OFFRIRE O ACQUISTARE francobolli, monete o altri  
oggetti da collezione. N.B.: Scrivere in modo leggibile una lettera per ogni casella lasciandone una libera tra un a parola e l’altra.
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i Francobolli PIÙ del Mese

PIÙ ORIGINALE

ITALIA REGNO  5 novembre 1934  
Posta aerea. Volo RomaMogadiscio. 
Servizio di Stato

PIÙ GETTONATO
t

tt

AUSTRIA  21 oobre 2022  Riciclo 
delle uniformi postali per produrre la 
carta dei francobolli

li amici di Faceboo

CONGIUNTE  

PIÙ CHIACCHIERATO

Per informazioni e ordini contattaci: -  
info@unificato.it | PVia Cascina Venina 20 B - 20057 ASSAGO (MI)

i +39 02 877139 • z info@unificato.it • ordini@unificato.it | awww.unificato.it  
w@unificato    B@unificatoIt  i@unificato.it @lartedelfrancobollo  l@unificato

Mensile per Clleinis Aper lle Novità
e del 

Collezionismo
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Il francobollo può assurgere al livello dell’arte? 
Indubbiamente ne anno traato illustri crici e 
studiosi e uesta rivista ce l’a persino nel tolo 

 allora perc la latelia non ne parla mai?

L’interpretazione 
dei bolli

50°
ANNIVE

RS
AR

IO           UNIFICATO

CATALOGAZIONE, RIPRODUZIONE E QUOTAZIONE  
DEI FRANCOBOLLI EMESSI MENSILMENTE  

IN TUTTO IL MONDO

SUPPLEMENTO MENSILE a L’Arte del Francobollo e del Collezionismo
Un mondo di novità

GENNAIO 2023 | NUMERO  01 | € 4,50

EE

Da gennaio 2023 puoi scegliere tra due riviste:

          L’Arte del Francobollo e del Collezionismo
72 pagine dedicate alla cultura, al collezionismo 
 e commercio. 11 numeri cartacei o digitali 
ricche di novità: più articoli specialistici, ampi 
spazi per Circoli ed Associazioni, rubriche 
di compra-vendita e scambio aperte a tutti, 
servizio novità filateliche dell’Area Italiana 
con i commenti di Franco Filanci, 8 pagine di 
numismatica con notizie e catalogazione delle 
monete in Euro dell’Area Italiana e dell’Eurozo-
na e le più interessanti dal resto del Mondo.

        Un mondo di novità
24 pagine complete di tutte le emissioni filateliche italiane, 
europee e mondiali. 
11 numeri cartacei o digitali, con la catalogazione mensile 
dei francobolli emessi dai Paesi dell’Area Italiana e  
Mondiali.  Tutte le immagini a colori e la catalogazione 
con lo “stile UNIFICATO”.

   si rinnova

2023

2

1

e del 
Collezionismo

2     L’ARTE DEL FRANCOBOLLO 

Posta & Risposta
Evanescente?

Posseggo due valori da 15 

singolo sia con stampa eva-
-

scia di cinque, e non porta 
-

to non avendo trovato riscontri sull’evane-

consunto-

stampa evanescente, almeno a video. Nei 

cui può segnalarla inviando la scansione ai 
-

G. Arduini

lle snsioni invitei oe ià ipoto 
l perito  lei onsltto prree n 

seplie soloritr e vrà oo i eet-
tre ltre periie non  snsioni e 

onerno l stp evnesente srà no-
str r enionrl in tloo

a redazione dell’nicato 

L’Euro contestato
-

1 euro?

Approo ell on el leore per onerre 
il eo eli ero ro lliniio i esto ese  

onet  n ero  stt riisent e ospit n novo 
iseno ell rtor in roto kuna noe ell pree-
ente vlt opo e il prio oeo er stto onte-

stto poi riproev niine opert  iri 

tore e ltre onete sono le 
stesse ià viste in ntepri sl 
n  ell rivist e elerno 
lleto lolio n or-

 i srir ei lni lin-
ventore e sienito Niol esl 
e l stess Croi riproo 

on il so prolo  iseni si pos-
sono ne trovre sl novo tloo 

ro nito sito lo sorso ese i 
novere  ison rersi  or-

inrlo poi nonostnte n ento 
i rtr lleiione preeente  ià in esriento 

Alzare la voce
-

usare il classico annullatore. È una vergogna rovinare 
-

liane!
Enrico Caruso

l tono ell s leer sereree e ne lei 
oe il so illstre oonio sppi lire olto ene 
le ore voli  per n srosnt protest  s e-
nni  n elle irii e rievio perioiente 

ir li sepi  i venono soopos i rnoolli slle 
ste viite n nostro onto i  o repitre 

n esepio i st on l sri i pre i rre 
NN rire  penn e s  ir  nni per evitre 

e i rnoolli venno etrp  penn li et-
 ie e nion ini per non provre Certo 
e prere sperno e ven eeto n serviio 
ovto 

Paolo Deambrosi      

Nuovi Novellario?
Vorrei rivolgere una proposta all’esperto Filanci, di cui 

-  sinistra il primo bozzeo della moneta al centro l’immagine protea 
contestata e a destra la moneta da 1 euro deniva 
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Il francobollo può assurgere al livello dell’arte? Indubbiamente ne 
anno traato illustri crici e studiosi e uesta rivista ce l’a persino 

nel tolo  allora perc la latelia non ne parla mai?

di C ICI

PROPOSTE

he i francobolli rientrino nel mon-
do dell’arte, al pari delle stampe e 
delle incisioni, è ormai da tempo 
un fatto scontato. E arte nel sen-
so più completo del termine, cioè 

-
ti, come ha scritto Federico Zeri 1), “il francobol-

. Tanto 

come Walter Benjamin 2) e Jacques Derrida 3).

aspetti del francobollo tranne che a questo; 

-

C

L’interpretazione 
dei bolli

, Il Nuo-

 

 n. 

-

francobollo molto più “nostro” del puro e sem-

-
-

-

-
parsa del primo francobollo, frutto di una Ri-

-

-

-
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La latelia  davvero una grande passione, visto che può 
contenerne un’altra, quella per il calcio, e addiriura specializzarla 
su un elemento tanto fondamentale da essere spesso dimencato

di ALESSANDRO DI TUCCI

TEMATICHE

-

-

-
-

-

-
-

C

 una storia italiana 
Il pallone,

La coperna del libro Il pallone, una storia italiana

ABBONARSI CONVIENE! 
SPESE DI SPEDIZIONE GRATUITE, INOLTRE CON CLUB ADF    

AVRAI DIRITTO ALLO SCONTO DEL 10% SULLE EDIZIONI UNIFICATO* 


